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PARTE PRIMA 

LA PESCA DEL TONNO 

. . . l - .. " . . .. 
CAPI~OLQ <I9 
------~·~ .... ~ 

Biologia del tonno 

· ~· 

I tonni secondo la classificaz;one del Jordan sono 
• • • "\ . ... • • • .. .. :· ' 'l - • . . 

pesci .;·ap{fart'é'nent1: ai~à ''flttrlglilli~ùilni:detrserie ··Sé'ombriforLles~ 
·-··- . ··--··-----·-··--.. - ··- - ··-·--··--····-

ordine Percomorphi. 

Secondo F.De Buen e F,P.rade nei nostri mari e in 

quelli liodtrofi vivono nove specie di tonnidi. 

Il thunnus thinnua· o Vulgaris è il tonno couune 

proprio del J4editerrane-o. Ha il capo grosso e robuf;Jto; il corpo 

fusiforme e rig onfio nel.la regio n~ .:~o~~crJ .. qa, va assottigliando-

· si di "olto verso ·la coda che portR-; 1~ f-'P.7"l'J4'-~'~~H!Yl~•)<t~~~!fple 
a lobi uguali. Le pinne ~ettorali s~no allungate; le ventrali 

~sono piccole e ·poste un pò avanti {la 2A inserita oltre la ae­

tà del corso è più corta dei lobi della coda); tra le dorsale 

posteriore,".i .. '-ànàle:::~. i~ 'tnrdaf si notano due serie di nove pic­

cole pinne di color giallo scuro, 

L' occltio a•aai ,p:i.aogJ o è ggruz~u ·più di tre volte 

nello· sp·z~ cpJtftor.b1otale., 

Il ... tonno .. è ·di -·cèl.ere ·azzurro scuro ·su.l-ctcrso-che · 

ricorda lo zinco; grigio con macchie argentee ·al ventre. E' lun­

go da uno a tre metri; pesa generalmente àa 100 a 250 chili 

benchè ne raggiunga e superi i 400. L'accrescimento,secondo 

osservazioni compiute dal Sella, si compie rapidamente ; a cin-
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qhe anni il tonno supè~erebbe i 100 Kg. e a dieci i 200. 

I tonnaroti chiamano scompirro o tonnioello il tonno 

ài 20-50 Kg.;~~tpnnaoolò quello che non supera il quintale. - - - . ·- - ---··-
Lutken asserisce che il t~nnus brachypterus è la for-

ma giovanile , ~el tonrr1o ;: ~~~ne. Simili a questa specie e ooll4une 

nei nostri mari;ma di .dim~nsioni assai minori,sono le specie . . . 
. . 

Thynnus .t~nili~ ·e , a~a~~ga~ . N~ll •.J;filantioo e nell'Oceano 
• : ~ l •• -: ~ f l ' • • • ' • • • • • • • • • • 

Indiano si trova una .speçie di$tiQta il cosi detto ·thynnus 
... r~ ·t; ·: : r ·:·.-: ·:\ ;. .... t .L.. ., .. ... . •. •. ·" ·· ' ··· · · 

palamys (tonno palaoita) • 
• •• ~- .. . • l 'l . . 

Si è aolto discusso e si continua a discutere sulle. ~igrazio­

ni più o meno lunghe che il tonno compie,sulle cause che le 

determinano e sul luogo del loro perpetuarsi e ~oìte teorie 

sono state pr~nunoiate. Una prima,che risale ad Aristotile, 

sostiene che il tonno viva in pi~no oceano e che · al tehpo·· · '' . . . . 
degli amori,per avvicinarsi alla costa, segue la corren·te' aa:.. . ' . . •' : . . - . . 
rittiJJa naturale. B precisamente,nel pun·to in cui: la -·correri- · 

. . . ' . 
te equatoriale as~wae .;1:, no~e di .Gul.fstrèam i tonni·· s i ··i néana.:..: 

' .. . 
lano nella cotrente pe~ ~~guire ~~ rami ·che si ·addentra nel . · 

.• : • •• • • .J_ .::. .. . ·•· • ., t. o 

Mediterraneo .att.eav.~rs~ .. Gi.bil,te,~ra · batteiìdo pei-le ·.:è~ste meri-
. . . ""'"· . . .. . . ~ 

cU:~nali ·.(~r~egna e ·S.ic.~l;i~) • .Fa~~~ ::i~ . gir.~ d~l Mediterraneo 

e costeggiando .al ri_t9.r~o le coste Afr~oantf tornano·::ad uscire 
D &"r .. Z'i'?! : wtr;trwrhw t i? srnrcirJshr i rrm - · -

nell' Atlaht~.co., . . . • :< . .-: .• .• _ ••. 1 • • .. ··!·· : . 

Ma poic~è ~a ,pe~ca ·fWlBO . q~,., ate :oòàte 'avvi:èile t:juaei contea-. . . 
poraneamente .in: pri11av~r~,ctb porta ... ad,:aiAJi.èttere -' che :!f1 ·tonlio·')<' ·-

sia anche indigeno del .Medi·terra:neo.- A, a.aggior convalida sono . . 
stat.:t. . notati · nei nostri ll.&.ri .anche d 'irlV.erno ed -.in·-~più -è stato 
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catturato qualche picc·olo. ·eser.a.plare. 

Se~ohao Pavesi i tonni nel periodo invernale si sprofontla no 
. . 

nei fondali,"e sono .quei tonni detti golfitani dai nostri pescatori, 

p~r tornare a primave'ra ad avvièinarsi alle coste. Second.o Rouie 

q~este migrazioni ~o~ali ~òno dovute essenzial~ente a~e oondi­

~~~'ai .. di. 't~io.~é"ra tur~ .... ~.lldi:..:. saliiii ti;· ~'ssendo i tonni eminenteuente 

s~~D.6terìid. '\t '~·terì~àii=iz:r~c:.~eo'oil"<fòui~·· stesso scienziato l u deposi­

zione de1i~ 'iuova .. avv~·:enk in acque calde, superficiali, vicino ~llo. 
costa. 

Un'area . di frega
1 
di troverebbe tra la tiur~ egnu,la Sici.ia 

e la Tunisia. I tonni coiùpirebbero così priEn una ì.:.i.o"ra.zi ~!lci ~: i 

concentrazioni e di riunione sessuale poi, dOlJO la riproduzione; 

una dispersione trofic·a cioè solitari o in piccoli gruppi si 

disperdono alla ricerca di nutrimenti. I~ 3ella, p~rò,in uno suo 

~critto ne~· 19"26 . in b~se ad at-tende ri·cerche, torna a parlare 

della vecèhl:à te·orl.a ·<ieÌle migr~izìoni avendo trovato nelle carni 

di tonni pescàtf ·neiie toànare siciliane,ami che per lu loro 

fatturazione ·ai r"iè:?on~:~cono di provènienza spaguola,portoc:;llcse e 
. . 

ancora più lontana. · Ritiene quinài che un grande n~ero di tonni ' 

migrazioni tra Atlantico 

e Mediterraneo mentre 1 · tonni f .. ,.. ....a.. x.-

Sd~idia (1930) ammette ohe· i tonni si riproducono nel 

.. Mecii terrao.eo ma a't i~fg&-· della· costa'· '·e ·che ·si avvicinano alia 

zona delle tonnare per i•influenza di fattori meteriologici. 

' . 
,\.. 
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CAPITONO II 

VARI ~O~I DI PESO~ ... 

Il tonno '-che ·' si · pre~entn nel ·:l!Iedi t'errane c in gran eli 

st»rmi ed abbonda nei I!!..ari :tdi '·Sicilia : e di Sardegna aci r.~e­

si di maggio e· giugno , quando si avvicina alla costa per at­

tendere .. alla 1 ri~ròduziotze·;atti~ò siix"lhilla più lontana anti­

chità 1 1 atténz:i:one ·'dèi ~·popoli aedi terranei f orr.tando oggetto 

di pesca int'erisa: che · ·x-appr~serita uno dei . raci più p::-oduttivi 

dei nostri mari eà a·limenta · 1'-indtistria> ad esso. connesse. . 

I fenic i,prima .fra i navigatori, andavano u !"'escare 

sulle coste della ·Provenza e molto loro città cr.nil!:r flno '-<l­

ne te con l'effige del tonno . Hè gli antichi ignoraronc i 

~oài diversi della p escagione. Si servirono tii a;~ (coue 

si pratica ancora nell'Atlantico) e di reti uobili adoperando 

essi i Tinnoscopi che ·sérvivano,avvistati ·i tonni in arrivo, 

a stringer li verso •:terra• - --·- ·· .. 

Attualmente ·in·· Amerièa il tonno viene pescato con reti 

di circuizione . .. L'o· stesso mètodò si usa da qualche lustro 

nell'Àdriatico :pescherecei ·provvisti di unu sveciule rete det­

ta ciancialo vanno alla ricerca dei .. tonni e cercano di it!pi-

gMa:r;~ ntiiax-Ht& olca viene qbinea. JL @aéco, E' probabile 

che questo metodo di pesca dia buoni risultati quando 1 

tonni si tratteng ono lontani dalle tonnare. 
' ---- · 

Di grande rendimento è anche la pesca vagantina del 

tonno bianco (paratynnus obeSùs) che si esercita nell'Atlantico 

e che è stata tentata eon .. euc-cesso dai- .. nostri p escatori; 

dando alimentP alle fabbriche di conservazione ~el ~onuo 

sott' olio.-
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2. Ma il metodo classico della pesca del t onno è la 

tonnara (madregues - almadrabas),ingegnoso edificio sotto­

marino,impianto talvolta assai vasto di reti fi~se situ~­

te in .località di passaggio dei tonni. 

~ La ·tonnara si compone de~l'isola e del pedale o 
"'---··-- ··········-···-··----·---·· ... -···-- .... ·· ·---··:--··· -- ....... . . . 

L'i~~~a!_ '?~~ -~~~.-!-~.-~a~~!-.~~~na:e ~~~§~~nge l a 

lunghezza di 200-300 metri e la ~arghezza di J0-50 ll!etri, ha 
• • • .. • • •* •••• ··-· . .. o . ....... ··· - · - · - ••• 

le pareti f~tte di fartissime reti di corda sparto ùi 
o • 

Alicante o di sparto nostrano (saraccbio) o di cocco,a 
~ .. ........ _ _......._ _____ ··-···-·· .. ....... ,, ....... .. ----~.- ... .. ,, ... .. ' • . ·~-.. . 
maglie larghe;assicurate al fondo del r.::are per r.'tezzo di 

...... _ ... _._____ ··-- ---······ .. . 
ancore a· tenute a . ga11a i~ posizione verticale da boe ùi 

. . ... -· ···--·- ----·· ... 
sughero unite da funi di canape dett~ so;~. Forti cnnapi 

- o 

tesi obliquarr.ente dal o~rgine superiore della ! .. e'te o.l fçmùo 

e .bene assicurati all'infuari,danno all'edificio stabilità 

c9{itro gli urti del m.are,e in contrasto copi tramessi ( . m~x. .. ·:. ~. ) 

che lo dividono in- più caQere,ne aantengono a debita distanza 
'·. ·--·· . ....... ·-·· ··- - . ···~- -. .. .. . ...... . 

le p"";rè'ti . .. i iati estern.i d eli 'isola si dicono rispettiva-
.. - . .. ..,,, - •• · -·· .. . o • 

mente testa di levante e testa di ponente. 
·, 

La ~ola car!lera d'~iia morte-è'" fatta di ç~g~.P.~-- ed. 
. - .. .. .. ....... . .. 

~~~~-:~~- il __ :o~~~--~-~ ~·t~ . de~~~~~- .. <f.~ica; 
La coda p pedale· è tiiia rete verticale tee:Ca perpendi-

... _~·- · · .. . . . ... '"'· -· ·- · ···•·· ··- - ~ ... - .-.. -··--------·-
c;c:~~-:~~? .. al~fl QQ!3ta . qhe , .pUÒ -- 8fiiS~~e-lunga· .9ualche ·ohi1iHl1etro 

e si estende fino a fondali di 70 metri. Il punto in cui la _ ____ .................. --------------=-
coda si uniso~ alllisola .dicesi chiave o croc~iia • 

..... -... ... . -.. -··.- . . ... --.. ·····--- .... -~ ... -·- .. :-.., .... ,.,..., .. __ ~·· · ... ·-··--.... ·-···· --· ... ........... . 
Proprio qui si - inizia il foratioo,liapertura cioè 

.. . .... ... . • • • • o • • • • • • - '... • .,. ____ *··- ... .... 
attraverso cui i tonni entrano ne1~ 1 isola. .... ___ ,._ . .. 

All'esterno dell'isola esiste a volta il codardo, .. . .... .. .. ' . ..... 

prolunga~e~to che serve a dirigere i tonni. 
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' A.f.finchè veng~~.:b~~.Q. .. comple-tamente il Li.ar e in cui i ton­

ni passano si calano ~ltre reti che .for~no la costa ; evidente-
.... .... . _ • 4 • 

~ente 1'estens~ ~n~ d ~ .. questa .var.ia rispett o l a posizi 0~e de~lu ---· ..... ·-- --· 
tonnara dalla terra. 

. ---·· ... - l . 

. .Lev tonnarEL si cala~ lungo la costa a sopravento di 
- -·--.. . ~ -- . , 

capi e pro.mon;j;o.z:~. d~11,~ : ,t:~r~~ :/erpa; ... e _ .~i . isole poco lontane. 
-----·-·· ------- . --A seconda della lor.o posi~ione si dicgno di punta quelle -------- -·· ___ ,. - ·· ...._ _ -. - ' - . 

più lontan~~d~lla terra e di cost~ quell~più vicine. - ---·· ·.: .-. . . . - -

Le tonQari . piÒ grandi. sono quelle di posta in c~i i tonni . . . . . . .. 
vengono mat~a~.~ .sc:>Jo . ql:l·~~~o !.aggi~gono un certo· nU.:ìdro; 

invece nelle tonnare di aonta e leva i tonni v engono presi non .. . 
appena entrati . Tonnari di questo gene;e sono ~ptte a spighe 

quando hanno nel fora tic o un sistema di roti ac( i .. :buto ( c oi..:e 

) lt t ~ - d; nelle nasse che non per~ette ai tonni una VJ n nn,r~u~ • 
~ 

uscire. 

Riapetto all~ direzione da cui arrivano i tollni di:. 

stioguiaao ).e ton~r~ di .~opravento da quelle di sottovento. 

3~ di~ono i nfine ~o~~e di c orsa quelle calate nei 

punti in eu~ i~. tonno pa~~a entrando nel lieàiterraneo e che 
-. ... . . . ~ 

pescano quindi da hla~gi~ .~ Giugno; tonnare di ritorno quelle 

cìi.e pescano a.L!a ~fi!;l~ , .~et-~ 1 e~.~~-~.~ .. ~ in Autunno ·quando cioè . . .. . , ~ . . . . . :.. 

il tonno riemigra nell'Atlantico o si sprofonda nei fondali 

~editerranei secondo le opposte ipotesi • 
. . --· ~ ..... _ . 

Nelle tonnare di ,corsa . vengono pescati i tonni di 

arrivo che hanno gli organi genitali ~n via di uaturazione; 

in quell a di ritorno i tonni pescati sono ~alto dimagriti 

ed hanno gli or&ani genitali vuoti.- ~~ 
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CAPITOLO III 

CENNI STORICI 

;. Antichissiaa nella provincia di Trapa ni ~eva ritncrs~ l e 

pesca del tonno,avendo i g~ec~ e i ro~ani lasciato il noce 
. . . ... . ; ... ~ - ~ .... " ( .. . . .. . . . 

di Cetaria al tratto di ~piaggia .. che va da Se5esta a Cep c 
:. - ·i · . -f ' _'"· . ... . 

s. Vito. 

Concesso che l e prime tonn1re si debbaz1o ai fenici,molti 
. . . . . 
decumenti ci consentono tutt avia di affermare che essezR sono 

un inveterato uso ùei trapane~i ai quali si ù~ve l~ rJaggior 
• , 

0 
ol 

parte delle toanare del Mediterraneo. 

Ricor diaillo due privilegi èel Re Federic ù. I nel 1210 e 
··-=·a·. 

1211 e un altro documentdl ancora più anti co t~i Ju.::;.l iel ._.J I nel 

1176 (rapportato dallo storico Rocco Pini ~a ~Ivt.~ j :,."'i o""ù<lr;...anti . 

una tonnara del mare di Paler mo. ' 
Nè èi deve omettere che Gigl ieluo i.loncada, Iluca ùi llontal t o 

Faler~tano,essendo Vicerè di 3aràegna, 2e feca i vi i~piantar~ 
f • •• • 

nel 1638 per ·· opera di trapanesi in quast 'arte bravauente 

esercitata. Furono anche i trapanesi Antonio Lo Liscio e Lo­

renzo Costa che le introdussero ri~pettivaoenté i:l B;:ai;na e 

in Francia. Cosi nell '.i sol~, d.i Gerbe," sulla c0sta 1.:~ritiiunlll e 
della Barberia i trapanesi avevano una tonnara ùa cui port a-' . o 

~ vano .o~ni _an~o ~ c~ p_,_~ .. !1. ri~çcg prçdo~~Q ~tl.~ app~reconi~VAllO . 

all'uso del- co~ercio ne11'1~oletta della Calcara. Bel 181b 

come attesta Padre Benigno da S.Vaterina il prodot~o della 

pesca ascendeva a 6.000 barili. Questa tonnara tu abbandonata 
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quandQ i turchi ·scacciarono il duca d'Alba e ne prese possesso 

il p~scià di Tripoli. 

2. La 9oncessio,ne della tonnara di Favignana risale al secolo 

·"' 

XVI. La Spagna ingolfata nella disastrosa ~uerra dei Pesi Bassi 

e bisognosa di !i~naro accettò un prestito di Cacillo Pallavicina·, 
' j , 

patrizio genovese , che sborsò una somma ingente contro garanzia 

delle isole Egadi. 
-· o • • o o 'l · -: -

Poco-: ~e~~9 . dopo_ .FiJ.fJ;?:~ .. fV concesse al fullavicino, 

~ietro pag~m~ntp di onz~ ~~~a~~adue~la,non solo l'&ssoluta 
•..4-... '· . . r ., 1

4 

... ..... .., . • • .. •• 

P.~~.Prietà delle .Is~le · ma ar1:ch.e .. 91:1ella del mare 'adiacente deno-
.. l .•. • •• : , . t-: . . • 

minato della Costa,di Punta Capo,di Bai~ Garbi G aei rmri di 

S.Vittore e dei Porci. 

Il contratto originale, di vendita sti~ulato il 16/12/1637 

si conserva nei registri del luogotenente di Pronotaro nello 

archivio di Stato di Palermo. -

L'sercizio del~a pesca nel mare ài Favignana risale però 

a tempi più anteriori. Infatti già prima della vendita il vesco-.. . . . 
vado di Llazar~ percepiVB. le .sue decime dalla tonnarJ.1led il Pal...'LB.-

vicino dovette rispettare ~uesto ~iritto. 

Ciò è Pl·ovato àJl, un atto delle convenzioni fra la Corte 
. . . ·.. ' ... . . . . .. .. . 

e ·il Pal~avicino ~el 1~88,in ~ui ~i accordava agli operai della . .... . .... . .... 
tonnara di ascoltare la .me~sa; nel eolo teupo della peeca,nella 

Ohi esa' ·dell'Illllaool:a-ta""~zione.-lilO:. ~re-.,.quaa · e --.,..,..-

Paolo Pallavicino nel 1704 fece l'assegno al primo Arciprete 

\ 
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Baronale su frutti che percepiva delle tonnara,i1 Vescovo 

Qi Mazara,nella sua Bella di elezione,dichirò salvi ed ille­

si~ le sue decime che riscuoteva aB antico. 

~ Il Pallavicina essendo stati aboliti,per disposizione 

sovrana dietro supplica della popolazione,alcuni abusi da lui 

oreati,si v~lle svincolare . della ~onnara dandola in gabella. 
• l . 

Vincenzo Florio,capo Qella .casa che tanta rinomanza acquistò, 

fu uno dei diversi gabellati .e la tenne fino ul . 1854. Nel •' 

1859 passò in gabella a Giulio Grado che iniziò la costruzione 

dello stabilimento detto Torino perchè vi lavorarono operai di 

questa città. 

Durante la sua gestione il Drago,non avendo la possibilità 

finanziaria di sostenere le spese necessarie per l'appront~ento 

degli arnesi da pesca,fu costretto a vendere i tonni priaa di 

pescarli a lire dodici ciascuno,riservandosi la sola quantità 

che poteva trasformare in scapece. 1~ i guadagni furono tali 

che dopo véntanni .allo spirare del contratto non solo si era 

rifatto delle spese 14a avev.a accantonato si ine;euti oapi tali 
\ 

ia lasciare in dote alle figlie dei tonnaroti la so~ di 
l 

liTe trecento ciascuna.-

i11=-1!'"""""" peLioci~ me;r r ·1• tt1 tll!O l'aildVidido e il di lw. . 

· g~nero Durazzo da .Genova .con i Busconi da Bologna risolvettero 

·ai svincolarsi dél doaihio cbe·i Pailavicino avevano di circa 

due secoli . Essi cercarono di vendere le isole e ne fecero 

offerta a certo Pastorini il quale prima di decidersi• 
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mandò a Favignana un certo Pretto allo scopo di i uuc.gare se~-reta- . 

mente ed esaminare de visu la convenienza dell'affare. ~ue3ti por 

non dare s ·ospetti finse .una.(.nuoV:a industria : la fritta delle 

sarciélle;•'lé cquasi· vi·c·iao;: .. a11e sponde del r.aare,nel largo J. 

Leonardo iapiantò un piccolo stabilimento. 

' lfel ..:~~ontelipo· · :Ignazio ; Flor.io venuto a conoscenza della oosa1 ,. 
e . sapertdo, i; :..lguadagni ~he~:.rie . :avev:- ;,ricavato il padre, senza indu5io 

si port~ · . :~.!J$enuva ~claliDuràzzo ._; e t ,pa.ttuì con lo stesso ln co;._pr ci 

delle Egadi"·pèr= ·.la ~0miitar-· di ··tre milioni. 

Florio prese deminio diretto delle Isol~ col titùlv di 

Co~endatore in virtù dell'atto stipulato e sot toscritt e ~ 

Palerwo il 7/J/1874 presso il llotaio Quattrocchi. 

La- tqnnara dopo essere stata proprietà del figlio e dei 

riipoti di Ignazio Florio passò nel 1929 alla Banca Co~Jerciale 

e nel 36 ai.l'lRI. · :I..J?arod,i,piaz.zisti della · 3anca Couaerciale ne 

::~ono ora i padroni avend.o ·la . quasi totalità delle azioni della 

S.A. Tonnare-Plorio· con sede a Genova. 

3. una·· domanda 'aààai' ' scabrosa è . l'essere o non con·i;estabile 

il diritto ché si ' attribuiscé 'ld stato colle concessione delle 

tonnare a scapito del diritto co~une. 

Non rimangono · tiotiziè ' di ;usi o leggi dell'epoca aritìca 

per le tonnare; il iiritto remano ·riéonosceva la libertà del · 

mare come cosa cor~une e peréib 6mc.he le libertà di pesca. Dopo 
. . • ì 

la conquista normanna si introdusse in Sicilia grandi mu~azioni 

sul diritto di proprietà che in Italia erano avvenute dopo le : 

invasioni barbariche. 
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Fu. riconosciuto. ·l'uso dei diritti regali tref:uliu) ~ ~ ci 

re barbari del .Medio Evo che avocarono al Regio Det!Ulni o tra i 

t~nti proventi . anch.~ .. quelli .derivanti dalla pesca • 

. : . • ·. tielle spiaggd..et:sicil!Lane;. ful.riservata al · sovrano il godi- . 

mento delle . t .4lnilal!'e e ... fu interdetta ai privati la pesca dei 
~ . 

tonni senzf la :regia ·o.pncessione.. . : 
. ' 

... .. Gabilloti ·.ed &cerai t .orea . ciel~ e tonnare avevano cura 

dello . . es.erci~à~·. · ci.ellaJJIH~soa. e-·di..: impedire cb • altri l~ eserci­

tasse senza previa,:autqrizzazione. 

Nella concesàione delle -tonnare di Favignana tra l'altro 

si legge: "item che detto ·Pallacivino,·aui eredi et sicessori 

on perpetuum,possano et liberamente vogliano al loro elettione , . .. 

et volontà,di potere calare et far calare una o più tonnare 

oltre di quelli · che sono al presente du~odo che non sia i~ 

preuditiQ dall 1.altre .. :bonnq.re. che hoggo si piscano vicino a 

quelli mari ••• " 

: .... "'t: t ; . ' , ,..; 

o,. ' 
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CAPITOLO I V: 1 

LA TONilARA DI FAVIGNANA 

1. ~-C:~U:..~ . di m~re c~~p~sta_.cl~_ .. Qttanta uocini ( t onnc.r otf) 

più il Raie (voce araba che significa capitano di bastiuento ua 
• •••• • •' ••o o l 

0 0 
,• -,,.,,,., o o ' ' ' "' ' _. o - : \ 

che vuol significare direttore tecnico della tonnara) inizia la 
····- ·· ·· , :; .l i • . . L - - .. t t .. ! .. ; t. · · • :. 1 .... : 1 • . 1 •••. · • • • / ·-~ · · 

sta~o~.!--~~-.}~r.~~a .. a~ .. ~r~~ cl~ ';-~~~f-~ , g~~e appro~tare gli arnesi. 
Le r~ti sono formate da sottili funicelli annodate tra 
. . . . . .. . '.( . l . ..•. ''l =-~ c . · l ~, ; . . . . . l l t . l 1.! • 

loro che lass.YH!.Pr ?:tpe~t 1~-!~~?}.~~.~ :~P~~~~~ ' .~utti .. uPuali a for1:a 

di roab~ ,· c , ~::> ~f~.f~f.~S.. ff.r., .. d~·~u .!?i.~d.f l~.f .. ~.ice lato ·m~ntre la 
.. ··-· . ... 

di~ensi9ne 4.~~+:~ ~~.~~;l.~ t?f~ il ~~~~~ - ?ella rete. 
Le reti di tonnara vengono di~tinte dal numero dei nodi 

per canna (un~ ,canna di tonnfira equi vale a metri 1, 75). 

A ~ifferenza delle r~ti destinate ad altro ·pe3ce che si. 

intessono mediante un'ago di legno e il modano (regoletto di 

canna cilindrico di lunghezza e diametro variante a secon~a le 

dimensioai da dare ~lla maglia),le reti di tonnara vengono fatte 
. . . . . . . .. . ~ ~ . . . . • . ! l: . • 

ad occhio. .-,. .. . . . ---· · • t.. • •• 

All'ar~to superiore sono assicurati i sugheri il cui 

numero ~ gr~ndezza è proporzionale al peso della rete da soste-

nere. 

All'armato infe~iore vengono fissati dei contropesi ùi 

' .w;.o ds-t.ti p>JJ.&&!• 
:S!Ei7i57 z n . iE3 

Dovendo il .oateriale rispondere ai requisiti di resist enza 

alla rottura,elastic1:tà,~l'J3ibilità e durata, veniva unicanente .. -- . ....... . 

usato il cocco che presenta ~caratteri di massima resistenza e 

·durata. - Le reti di· cocco si usano per t re anni,poi disfatte si 

trasformano in modellari o sormi. 
·- ...... . --· 

Presentel!lente le reti si fanno anche ùi canape .... ..a lJ(..i­

~ 



: 
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c~è questa fibra -è sottoposta nell'uso o. uolte cause che ne ren<lG-

no facile e rapido il deteri oramento ( stJ::·~finio,azione Cl.L . ..J.ca- u.el-
- · ---· ···· 

1 1 ~~qua di . ~~~ etc.) si: re~de neoessar~o . ~ù1Ller6ere le reti pl .. i -

ma ciell'uso. J~J. u~ pa~_p, J~~~n~~=-= . ~! : a~opera la corteccia dello _ .... • ' .. . .. -· . . - -·-.- . .. .. . ·- . . . . 

z~P.~~~o finemente trat1:1r~ta che .contiene circa il ?5~~ di sostanze 

tannic~e; .3:- ~~P~~~~~.2.flf!.:...~t,~..r~R_~~~ .. ~~~~ '.!~~· 
....... --·· . 06' ...... ' · - .. ..... . ..... . _ ' 

S!J~l':',:.·J~he ·. ~!3 r~tt. di. _ca'.l~.P~ ~ di ?otone tratta-ce c on sapone · 

~i ra!l~. sçJ.oJ.tR·L!H pe~fRl~R0apg~!s~~no ·una maggioro durata. 

A pr~l?f>Ri t~ ~t_, a.}~f;._.mit.~o~;; .~scogi tati è bene t ener pr0oe•1t e 

che il colore non deve .essere troppo sibile nè l e sostnnze ac.,>pern.­

te debbono sciogliersi al contatto dell'acqua: un c vlore trojh;ù 

oscuro o la presenza nell 1.acqua ùi sostanze DciTUclovoli ~.ì.:. -;;:.:·c..i~yra 

allontanare i tonni • . 

2. Abbia~o visto che da teapo assai lontano si pratica nella 

isola di ·Favignana la ·pesoa ;del tonno per la grande passa che vi è 

da maggiD e giugno tre le sue coste e l'isola di Levante. 

I ~ezzl_~;prictiti'vi ::sone · .. s;ati a .poco a poc<? rri5;I.ioreti fino 

'alla costi'Uzieile . dell;~·-·tetiliél'a'-·~he~·venne ·'2 sostituire le uanciraghe 

cosi dette dai greci· percpè il tonno fa la sua apparizione in 

branchi o' IJ.§ni:Pe.- · · ·. .., .. "· ·: · 

=,Qneèt:a" .. topnar§. sviluppata e migliç>ra ta durante l' AL--inistra-. .. . . ... ........ , ___ ,,...... .. ... . .. .... . . . ·- .. 
zione Florio,è : l.a resi&IE.àelle. toWla.re-:siciliane e una delle - .... 

o • • - •• ··- - · - -··· - · --· .. • .. • • • • _, .... _.. ,;._,, • • • • 

pi~ ricche aei Medi terxanè6r · · · . : 

E' compesta ·secondo la 1.11òdifica apportat~ ... nel 1936 da 

otto oa~~~e; Car~e;~-'"gra·~a:·;·· -~ ~~l·~·:~~r~~~a;~ .. Levante, Cauera levante, . 

B~~~~naro pònente ;:sasta:r?tio'J.Oallera· :ponente o <Piccolo , .dastardella 

e camera de~la morte.-
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Il ___ trat.to_.dj, __ ~a.J;:L.90 illJ2resç-_ _ ~~.e_ .. J:..~.~-~~-~~~- ~i levante e il coclarùo 
prenti e il nome di Camera di s. Stefano. ·· ···· ··· · · 

Le diverse camer e s ono seprate da porte -· ·- .. . .. .. - ·· . . . .. . ... ; ....... . . . 

Una parte a Levante della Sala si designa col noue ùi 

Uncura. 
~ • o ... 

Tutto l'edificio della tonnara è retto da due bracci levante, 
' .. .. ,.. .... 

gomene o cavi d'acciaio lunghi 40 canne ciascuno,e due. bracci 
---- . . ... '. .. . . 

ponente di 15 canne çgnuno. 
- -· . . · ,, _,- · : , _~-~t· "'li ·· · lo_: ~ - .. t::i. t : :j t: . : . •. " . .: · · · 

I bracci di levante sono assicurati da otto ancore,gli 
· · .: !. t~ . : . · .... : :c ··. J. ·j · .... n : · . ~ . ; • L ~ . 

altri due da sei l,ncore. ·· 
· · · · · · · . 1: ~ i . a .i : :· - ' · 1 ! 

Yi sono poi gli ormeggi, cavi tesi all 'infu"ori da lmbo i l ati 

tonnara nella stessa direzione del~e port~,mentre le spingarde 

hanno lo scopo di tenere adà debita distanza le pareti cssenùo at­

taccate al centro t ounara sopravento di ogni camera. 

La sala essendo più vasta ha due spingarde mazza grance e 
~ .. , ,_ .. ~-··· -.- - .. ·- ... . . .... . -.. , __ _ 

Compagna. 

Per lo stesso r!otivo 'la Camera ·della. Ptorte ha- sei ... SQi§\~pa · 
• . l 

coppo, tre a sott~veat·o ·e · tre ·a sopràyento •• 

I quattro· · or~eggi delle : due· teste si dicono Scianoa testa 

ponente e Sciahe!a ·· testa ·-·levantéè · ' ·. l • 

La coda viene 'te~ut:a· ·;da J2 a·ncòre eù altrettante roease. 

11olti an.rli -àddietro si provò a calare una tonnara molto 

"';:f(i;tyta dfii'nFpà~pJHHrt!u ·sae11 ':tsòla (l'tm'tla loli&8a~ pa , a ~~. ~ 
di ritorno ma furono pescati poèhi tonni e l'idea venne abbando­
nata. 
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Le porte prendono il nop~.~-~~J.+a cac;era cui ii anno a ... i tv, - ··- ~-·· ·---- ..... 
l'ultima che ir!lliiette nella camera della morte si chi~~-.:~ ~:.;t tana . 

.... .. .. .... . . . . ··- .... 

Comprendono 80 pezze di rete alte 25 _canne di cui 20 pezze ùi 

Uiaglie 16 e 5 nodi; 36 pezze di maglie 15 a nodi 5t (porte chiare) 

24 pezze di maglie 14 a nodi 8 {porte spesse).-

La~orte ~annQ legate ai muaarti che sono corde attaccate ai 
- · - · -·- - - --·-----·· ·-·-- ·· · · ·- ·--- · -----..... ._ ••• --- ... o 

!iìLÌQM.~~'- ---~ _ç_?:_~ delimitano le __ ~~~~-- ~t~~~e.Uel dare di seguito . .. ........ ··- .... .. _.. ···-·· ... --
il numero delle pezze che compongono le varie porte e il relativo 

armamento ~tdt~~t{~~~J~~·~-:,-o~lt-~~:za J_:a lunghezza del ; .. udartio• ·· 
Testa ponente: 14· p.;e~zi,armaJento 3 canne e 3 pult.,i :~L·~u . .d ~')~zze 

musartio canne 21. 

Can1era levante:Pezze nuove,arruu1ento 3 canne e tre i_:ìal; . .i , .)t;.li 

.. · ------------·-----p-ezza. L'iusartio canne 26. 

Bordonaro Levante: Pezze nuove,armamento COI!le per le cauere • 
... .. -··- ------- ·-----tiusartio 30 canne., 

Uncura: hlaaca di porta. ~usartio 30 canne. ... _____ __ 
Bordonaro ponente: Pezze 10,armamento 3 canne e 3 pal~i per pezza. 

·-·:.' · ·-·~ · -.-~: : :::.:·.::·:·-·--Irfusarti o 30 oanne • 

Bastardo: :: Pez~a· •9ì 'armàmento tre canne e tre pal1u. J.~uaurtio 

·:· cannEf27 
., 

Bastardella: Pezzi 14 {porta spessa). ArDaL.aento tre caune e ··3 

Sottana: 

w~~~... -=......... a•• =e:..., ....... ~~ 
.... palmi ogni due pezze. ldusartio 21 canne. 

Pezze ' 10 (porta spessa) armauento ùue cunae e un 
--- ·:pa::tm.o;- · Musart'!l)20-canne·~ - ------ -- ·----· -·· 

Porta di caoape: VA ·ACCOPPIATA al1a sottana ed è oompoata ùi tre 
'--·-- ... 

pezzi di rete di maglie 65 l'una a grop~i 8; 
altezza canne 25; si arma a canne 7 sia di souuo 

che di piombo. 
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Porta del foratico: Comprende 13 pezzi di rete di 16 i. :~.;lie c ---- nodi 6i;altezza canne 24 e due pal!.!i; s i arua 

su.l somuo a .canne· 3 e un p~lmo sul cavo pioubo 

··e tre can.ne e tre palmi. · 

La lunghezza d e i liusarti deterl4ina la lunghezza delle ca:.1ere 

le cui lunghezza sono date dalla Intetine che rispettivauente Lli ... 

surano: 
. ., 

Camera levante 

Bordonaro levante 

Un cura 

Cal:.iera grande 

Bordonaro ponente 

Bastardo 

Camera ponente 

Castardella 

Camera della morte 

carme 

" 
lf 

Il 

Il 

Il 

, 
Il 

Il 

27 

24 

21 

39 

27 

27 

27 

10i 

62 
·..; 1 5o V' ~;:, • :•. 

11 Biron1 eone delle reti che sa pongono ui lati ùi ogni porta 
"'• _ ... ..,. _____ ...... ... .. -~-- .. - ··--· .. ·-·-- . ... . 

P$!!:_ farla scendere al_.·:fondo· quando deve esQere aboàs.sata. 
- ..... . . .. . . : ... . .. .. '' ··- · . . . . .. ···- .. .. . ... .. 

I gir.oni chiari· .si co#f!Q.ttU19 ... ~ . ..1.1.. ~glie crescendone unn a 
"'"---.: .. ___ --··- ------ . ·-·. . .. . . -·· ····--

P~.ssata fino~ 16 canne. I gironif!)essi invece si ooudnciano a 16 -- ·-· - .... ._ -· -- .... ___ .. --dilftaglie è si aumenta· egualmen:ee una maglia a passata fino alla 16A 

canna. 

I giDDnì spessi si applicano alla Bastardella e alla Sottana. 

Sono fatti ii cocco o di alfa ed hanno uno sganciamento di 25 canne 

ad eccezioni di quelli dell'ultima camera che si confezionano con 

canape. 

E1 bene ricordare che per ogni pezza tli rete ù.i tonnuru per 
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una canna e ntezza di testata si aàopera canape inta che hn l o oc opo 
l 

di appensatire la rete in maniera che le onde non abbino l e. forzn di 

sollevarla e impigliarlo sui :sugheri. 

4. Il crociato o crocia~ ·la tonna.ra è la priua operazione con 
....... ........... -· - .. .... . ---· .. -.-... . . ···--- -· 

cui· si incomincia a situare in mare la tonnara in tutta la sua e------- ....... -... -·-.. --·-·---·-·-·---... . -.. _ ··--·-- - : .. __________ .. ... - ··-· • · .. 

stensi o ne. ,Si.._.çp;l.ama .. ap}l11nìD_<{Yi_Qi~ìiL1~§.roh~-- ;1,.....l@li soalrrl ( barcuo-
. . ......... . .... - ..... _ 

o.~!iProvviste di arg~rg).. get.tallo -~a- creee·--due-· anoore-a-·ponente e 

due a 1evante,una fuori per tramontana '··é ·un'altra per mezzogiorno 
......... -:-~ ;~:: ... :;C!!" 

formando il segno di bordonaro o crociatello che . oostituisce il 
····- · 

centro di ·tutt~iit·sola~ -......... 
Una volta sistemat~~tl.t:tte . ..le._anc.o~.e_.che .. sono tenute dagli 
-· -·-··-----~---

ormeggi e dall• grippie,si calano le reti • 
. ··· . . . . . .... ... ···· · --· ·-··· .. - . -

Quando là co~r.ente è propizi~ il Rais da ordine- di or~eggiare - . -- -.. . ·- - ...... --·-···-·· .. ...... . ..... ..... - ·-·-- . 
a levante.! due paliscalmi su cui sono imbarcati i venturieri --: .. 
ed altro personale d'niuto,legano 25 rosase ai sottopiombi dei 

lati tonnara, Al· comando -del: Heais si f:t.rlano iq_ .cnare le suddette 

rosase e si sbafano· i bracci tiranào a~l'arga~o fino ad arrivare 

alla testa. Qui si · ormeggia ~. ,il. •musartio e gli fi'Cianoa testa e si eu­

c e la porta. Quànd-o t-utto è~ 'P~OI1 t~. ·si. .:f'i~a a ~re la porta ed alueno 

otto pezze 'd~i · >li~ti ·tonmtnf•.senza .. <c.he si ,viri in w.odo che sbafando ~ 

il piombo si ti•òV'i prèssimo •a ·tGocare ·.fondo. Ciò 'fatto si continua 
~ .. ...,....., .. _,_,_~. -~...- ·~ .: ; l 

ai avanzare ed a ~o alare fi=rffihdtit1f'"?è'fia Eiiiiiìiì4."" w•-= '"C''"":=--,..,..,......-_.. 
· , o 

La ~onnara di Favignana . si cal~.- i~_ )leZZO . al~ mar.e colla sola . 
.,. -- -- -..... .. .. ....... - .. .. -··· ~ .. "··-·· .... ----·· .... 

coda legata ad uno scoglio ··della stessa isola e quindi in posizione . . . . ' . . . . ·-- .. .... ·- . 

d~-~~.ç,~ye.~~ i ton_ni da ogni. .~irezione d~to eh~ essi .ipoontrando . 

nella loro corsa dei bassi fondi lungo la costa di Trap~ni e di 
.. . ... . ... . .... .... _~·- ·-··----. . .. -------~-- ·· ------ -..... :~ . .. . 

lélarsala,.deviano al largo ·ed incontrano la tonnara, 
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Quand o la c oda è in mare e viene çollega~a all'isol e. YiiH!. c~ etto - .. ·-. - ... . .. .. . . .. .. ·-···· .. . 
che la tonnara è stata "sgargiata 11 cioè è pronta alla pesca..' 

---------·-
I ~~rini _viaggiano ·in gruppi: incontrando le reti _ùella c oda 

o ciel codario le costéggfan~· .. ·ed : ,'l~~:i~~-n~·· ~l fora tic o la cui .. . ... . .. ... 4. . --· --· -· · . ... --· . ... - · . 

porta è sempre abbass~ta; .eP:~!:~~~~- i~-J?~!;lq ___ n~lln S~la. entrano gli 

altri. Vengono allora ffi±sta~i .'_:dài ~ tonnlii~Q~L7delle .. barche o. gua-. . . ... . . 

t~~e c~fi '~&i-utailé. · ceii-t"i~nametttit• :i-1 ·-=mare e che ~bbassano_ successi-

vamente le.11poi'te ; 'ctégl'l' ~:.al'tzii ·=sé'odpartimenti per -indurre i t e-nni 

ad inter~~r~i · fieite reti . 

Generalmente si ··abbassa lac·sola metà sopraveato l!ella. porta 

che viene' ·pof rialzata ·dai v enturieri. 

I tonni possono insasearsi anche da soli attraverso .le uegl; 

come spesso -avviene durante la notte. 

A volte succede che i tonni giunti al foratico invece di en· 

trare nèlla .Sala continuano a costeggiare il lato tonnara in dire. 

zione levan:t ·é; allo'-~'eéopo è. 'disp·osto il rivoto,le cui 18 pane 

che lo formAho sono r1.vo2.te ··12''verso la costa e 6 verso ponente .; 

in wmi~ra da f.èsp'inger'e ·f ' 'tonni verso l'entrata. 

HtÙll' costru.zi'one 'deilé. reti si è tenuto conto ùella seusib --- ..... . - -· -···· ···- .... ·-. ~· · . ... - ---- - . -- .. 

li tà che 'i:l: :~on\16 ·par'è :~bbfà ... -~ii~ bocca e dell' ingrancìi~ento visi· 

·~r:tcu1 so ·""otro-~n~-i-He&~mlLtn.&tttk.r«st::ut!.!'tJvte J a'"' t te '1Jll 
....... ~"Mtt. #'tew=ew=ne--.. ~ .... ~ 

muso contro i fili e ·se ne ritrae subito per l ''iLO..pressione rice-

vuta,mentre a11a sua vista,1e sottili funicell e assu~ono l'aspett 
. . 

di grosse corde,ed è cosi . che non arriva a rompere la rete che 

data la ferza potrebbe facilmente spezzare. E poi,durante il te~p 

degli amori, questi p·~s-~i ·~~sumono una r.aansuetuùine che non hanno 

dopo quèsto perioào.Riesce infatti difficile la pesca ùi qual-
~ • ..__. ,.. _ _ .. __ ,..~ ... ,. .......... . t ••• 
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che tenno disperso dopo il periodo della riproduzione ì>nrc,:e 

d~viene più guardingo ed aggressivo. · 

Q~~q.g._o in tonnara ci sono molti .. pesci· i ·nuovi a.rrivnti si 
' • • - ,_, , ... ••• ... .. •• ••• ..... . . _ _ . , .................. .. . ......... ..... . ., k ... ... . .. 

fan~o pass~~ nelle camere di levante~ -· .... . ..... __ _.__ .. ... .. . ·- . . . 
Il Bais. .giornalm~~te si reca in tonnara con l a wuciara, 

•• . _ __:_ •... .. .. . ·-·-- · !...-' -·- ----- -

Cill.QttD a &~~remi,~ .sosta nel mezz1o . della ~~~:.:~ d :i. ponente dove 

vi.ena ... c once n tra t a l a . ;;g~ior~pa-;-t·;· .d-~·1_- ·;~~,per v ed ere a ttraverào 

uno specchio infisso . nel . :fondo della barca,i pesce ope ai trovano . . . ~ . . . . . .. . .. . ~--..... 

~~~ ... ;'~-~~-.. ~.!!.~-~.!\Wt~~: !c tt:i .. :; . :~ :. •! 1 t • • 

A vo~J~ qM!ndo .. 4. .~a.?f'~ ~·.~i:;.~~.ageno--tre-ppo .. profondi viene 
--- • o • 

calato in acq~ un t~z.zo+~:tto che li attira, correndo essi a l bian-
-----. -·--.-..... ""'''-·-···-···· ·-·-··-J--.- . ·- ... .... --. 
co, e cosi possono essere yisti . . . 

-...-..__. ------ .,, ___ ... ....... -- .... . . 
Quando il Rais va.J.uta che sono in numero aufficicmta ordina 

la mattanza.,_per .. il gi9~~~ . ~e~eQ..~.~...! 
- ' - . 

Se vi sÒ'nq_ tonni anche nelle caa~re di levante occorre alzare 

la porta del foratico per farlo riunire agli altri . 

La pre .~e~~~ ài ~e~~~.ç~pi può_ co~proLte~·tere il buon esi t9 d~l.;. . 

l'annata,poich~.mettono . in fug~ i tonni e producono a volte >· • 
. = . ~ .. 

danni irre~~r~p~l~ ~itll~ .. ;e.~~·"!! i~ .' : . . 

Quanio il Rais.- ha•; radunato ·nella -cattèra di ponente un llunero 

ocnveniente .a.i · tonnV.·ordina la· mattanza· (uoeisione dei. .touni,dnl > 

'l 

I~ . bar.cone .. dett~ Oap~. Ra~s . Sl. 

e le barche minori ai .lati: della oaiAera della uorte Jforuauùo·:. qua-

drato" . Si· :~P~~·q .eciè-: ti~~~~f.·~~ii ~~~~.~12~!1-~rM~!!to ~ollevanùo sulle 

ba~~·he i \oruri.. Si.. .. 9J~!.U};,!ora .!.':_.~.~~~~n~ ... çh~ .. ~-1-~g~~~ ... ~~lC:_~o:ta . --..... . 
di· canape affinchè i tonni "montino" (entrino) nell'ul tir:m caoera. 
-····· ·- -------·· ·-- ---····- ··-· ... -. .. , .... ..... .... _._ .. - ...... ··- ·--- ··-·-· ·- .. 
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Se i tonni non vogliono entrare il .ilaiB clii or .. : ino Li ~ul.:rc 
-···-

una specie di porta-volan~~ çhe piaq. pian o li scspin~c ia u-v-aiiti . 

Qu~q~9 ~ : tonni sono entrati l~aitro vascello che ~inc a . . - .... . .. . .......... . .. ...... _ . .... ,_. --·-·---· . 

questo momento· ·era ril?-~.!3-~<?_..:·~~ :.~~~1?-~!:~:~• <Ihiu<le il quadro. t o c s~ .. --- ,,.. . . 
couincia a tirare il pavi14ento della camera chiuso er~atico.uonto 

da ogni pe.rte,rifilando .. ~~ .-~~~e ~~ .~~~e.Il Hai .~ __ .che ri1.:nne in 

:.1eZZO al ··quadrat·o 'SUlla C.illSOiara è una specie el i dittatore CÌ1 •J jfu. 

1 eggi e rego'l:aela u.gpe.Fa~i~ttiJ•,Egl;i è~~~ !~''!~ori~?.:.:de!_ _ _!:~i:~~n~o , n::. .. :.el..,ru 

tutto,uisura ·tUtto • e Vede · ·i :tGnn:i: ~ nel ·profondo del ;.:.uro q .. BnflC) 

;·;~i o n;-~;ii;-~;~~;d;zz-a··-d:r-·una'"'s'ard ÈÙl~·~ . 
.. ... .. .._ _ _.. .. ... _ . . - .... . ,.-. -- .. . --····· .... --· ..... -... .... . .. . 

Ad un s~~-.. ~~~~~-~1 i1 corpo v i ene legato ai fianchi <.;el ·(ascel­

le e i tonnaroti areati di uncini, rar!lponi, tricle11ti, iniziano . la. -·- ·-- .. .. . - . . - · . - .. ~ . .. 

strage treffiencla che assume le prop orzioni di uno spettacolo. '3' 
• o - ~-·- ._ .. _ _ · · - - -- · - · - ... _ __ . .. - •• · - • --

un terribile menar di colpi,un ferire di puntoni e urla e SC;lia.uz-
. . .... - .... _,.----- ----·-----···- ---- ··- --- .__ - -. 

zi da assordare·; l'acqua all ' infUJ:J.tar dei t onni salta cotle in gran 

tempesta. . 

.E ! ... una -~P~_cie di- del.iriJ>. nervoso e furibondo c.ti damm !tettu-..· 
• • ... . o o. - • - - - • •• ~- • • • • - • • .. 

nica in 9l:l~L J,9nr~ :~~tr~r<.:. e!~ l":~~r:~ .. ~~~ r-;:.?':.~~lano pazza t::ente COl.l O 

se . ~.:.~çqu,~---~J ..... 9J~e): ~~Fl \F8 :· ~~: IDP:r~ :f,?.s.~e- :~~- ~~a vuloa11ic a eù til:l.i"'!" . . 

~~one.Quell'onda . che spuma torbida e r ossa <li sangùe,sferzata . 

ellendi di .. cod~ dei tonni agonizzanti, quel Rais sba.t-....,.. __ == zvw&+SS 2 • #,..;::;~ 

c;;itano !..!!ostruos amente , quella c,iurr.aa che sostiene l:a fatica (.a Gi­
ganti e quei pesci iuaensi,infuriati e sanb~inolenti che oi urtano, 

a i strisciano s opra una superficie i uporporata e chiusa. ùa ot;ni 

lato,costituiesce un bello terribile,una scena c olossal e ùegna 

d ' O tu er o e ùi Dante. 
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H el].~ ... anna..t.e--di·-buona pesca_J?:i,. .. f~qnq il'! t.:qt:ia tuu~ c1.d ~H.ici :1a 

à.i ILattenze. 

La _pese~-~ _}?.~ù ~bbondante .ver~o .. +."!.. _t;~~à . di _.giut;ao • .3' c~aesto 

il periodo dell'abbondanza cor.aunel..ii.ente detto çlella ··ccfura,. 
. . - ··-· . 

Le m.attanze più dÒv.isiése avvengono dal 12 al 18 ~iub.1o .:;ù 
. . 

l l 

detto locale lo ricorda: us.Antonino pesca nchino". . . ---- -·-· ... . . . . ~ .. ~ . . . . . . . . . . . ' . : 
Poi la pesca lentamen~~ 4ecresce: "A.. s.Giovanni si contano 

. 1: ..... ·· ~;.~ .: : .~::L .: · . ."L. :; .! t ..• • 

i barili" . di~ono 1 pes~a~ori .Per . ~iJtlil:i.n&i:'e J :113 l,l. ~. esC!. : · ·. ·•'; t 
.. . . - . . ... . . - .... . • . . ! • ' 

';~ ~ i .. li ta. Generalmente la tonnara si taglia oioè si incorrincia a 

salpare il 25 giugno; da qualch: anno dopo S, Pietro cioè il 
' . 

30 giugno. .. ... 
/ ·-,..-~/· o 

Alcune iscrizioni ricordano ai posteri i fasti della pesca. 

La più antica cosi si esprime: "Deo favente ac Beat~ Virgine 

interceà.ente Tynnaria ista imper:fectis 4175 Tunnis,opera reis 
. · · ' tn: 

vantagiUJJ. d~dit ·hoc ·~nno 1771'~ Una seconda ricorda che uel 1853 

si uc.cisero 68]8 tonni; una terza che nel 1859 se ne uccisero 
, • • • • l .. • •• •• 

10.159; un 1altra che nel 1865 se ne mattarono 14.020. La posca 
. _, ... •: ·. 

enor.l.!le e mai superata avvenne nel 1891 con circa 18.000 t onai, 
• o • • 

vera ricchezza industriale.-
' 

i~portanza la storia delle grandi 

ueriterebbe»o a Favignana degli archi i Rais Antonio e Ltlcheie 

Casubolo che opera~ono quei prodigi facendo ro~seggiare quello 
' 

stesso uare che il console romano Lutasio Catullo fece tingere di 

sanh~e cartaginese. 

Lia agli eroi del lavoro llon s 1 alzano ne la c..:.L •.:~:;.::-.. :.. r·~ otrn.tu 

di Duilio nè l'arco di Vespasiano! 



22 - /~, 

~s_s.~~- .J!:l.'P§~_e_ssanti p erchè cara t t eri sti ci seno i c<.:.nti ..... '::.!' _ :·:.-~li 
----·-- · .. . - ·- --

c on cui i tonnaroti accoupagnano la loro fatica C.urautc i ::w.'.· :>ri 
·- ·~·-- · -·-· . .. . ... · - ··--:-·- - .. 

specialmente per l a mattanza. . . 
.. . --·------· ·- - - -

Qua!_l~~ - ~--tonni sono entrati nella car.1era della r:!.Ort e ;1el ria l-

zare la pGrta intonano "l'Aia- -mola"' (travisazione di: Pr est f orza. .. . . ·-. ...... . . 

GiOroJ) Come. .ad incita-l'e a.:f'a:r; .presto af'f'inchè i p esei non t vr ni no 
" 

indietroJ' Al ·'-mome'l·ft1~.- ~eli~soJ.:JJevaaent-o ~:Q·el corpo, si canta inv· ~c:.~ .. .. . . . 

lo ·~ I~riz6~~~u i e_6@ 0 rict!F&l§at-ert'ii i ·i Santi protettori e tro~_r:: -;i~-:; -­

fondamentale ·neJ:l 'invoeazi~>né della f orza eli Sanson e _!.ler l' :i. ..... :.a!1e 

sfor z o che tale operazione richiede. 

La religiosi tà di questi uor:!Ili che v u di l)ari j_)UI:3 130 c ;:,l :;.~ r.::·...tj_J~r· 

stizione ~ostì-a l' ani2 o -printi tivo e quindi buono d i que s t a ,j13l1t.J 

affezionata al mare per istinto di generazione. 

Prima di buttare le ·reti· in oare,quando s~a sono siste~ate sulle 

barcacce,si procede al.J.a -lor'o'.' tienedizione pre.Jente · l'intera cimzea 

Oosi ~l~~ · fine di ogni , rohttanza il Rais ordinu il Jesus,ringr~.­

ziamento ·al : Reik-R:i<>re · per:. là grazia della pesca.- . 

Vicino al fora ti:co ven-gono fis::~a te aù un • aa·tu :.: e t t 1.> il 3 • .Pietr~ 
. ~· . . 

alcune i lli!lla gini di Santi e ·palme benedette per propiziare una 
l . . .. 

. 11 capo e se~~arsi. 

I detti e i prov~;:ç; .. abbondano e qualcuno .. abbia.,,..o evuto ..:otivo ----------·- _ ... - -·· 
:di citarlo. Ne ricordiamo un altro. : -

Quan~o la pesca è regolare i tonnaroti dicono che il t onno va . 

con l'occhio dritto;se la pesca COI.a.iricia a scarseclci a r e l.:icono che 

al tonno è girata la coùa. 
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8. pol no1:1e di r.a.attanza d:i: .. ~~r.!'.!'l vengeno cor~prt)se tutte 

queJ.le operazioni che a;~prontano il t.t?~!!.<? alla l avora.zi uilu . 
.. . . 

I vascelli col loro pesante e prezioso carico vengono ri uor-:­

chiati in un piccolo porticciuolo dello stabiliaento detto " !.!o.r­

faraggio" • 

I tonni sollevati da un montacarioo elettrico venffono depo~itati 

uno alla vol t.~ ~u car!ett~. '~. ,~ .pano 1 e 11 1:1~ssi a terra nel piazzale 

dove ~~ranno c?-~cql'i t~~~· ._ ,e : .. SY.~ntr~:f;~ •. Ancora qualche anno fa 

i tonni .d~l ~~a~c.e~~.C? -:V~~~Vl!Jlq.J b,~"!ita"!i_:i. in mare e . quindi 26c;ancic.:.ti 

all' acchio ti:nat.i a . ~e.cço : per .mezzo .fti funi; ciò couportava unn 

grave perdita di tempo ed .un dispendio non inùi:fferent~ <li 

energie. 

Hon appena deposti a terra operai. 1.101 t o abili, provvisti di 

larghe e lun~he lao e staccano le teste vibrando ùei colpi al di oa­

pra delle pinne· pettorali e del cozzo. 

Con la testa Yie~ via il cuo!el~l ~on~rocuore,il ventricolo 

(virticchio),il collo ~e~tre,la ventr~,il fegato. Con lo sventra­

Monto si libera 11 budello e i~ 1attume o le uova a seconda il 

sesso del pesce.- !" l 

VeD.t5ono quindi to~te ~e t-racchie (le due Ol()atole COllprese le 

pinne ventrali)~ Dura~te ; .qqest~ operazioni si fauno continui 0 ettL 

-i ae ua_ ~~~Jl sangue che sgo~ga dalle ferito. Il 
----~«..io~Q, c:a ....... ~~ 

tonno privo c9si del_l<l: ·- P_~s~~ .e d~l ~ .~n erl. 

carretta con scalett~ che lo nantiene in piedi per essere appeso 

par la coda. Si lascia in quea!i~ . posizione fino al giorno seguen.te 

Per cor:.1pletare il disaa11guaDtento. 

Dalla testa intanto vengono recuperati: l'occhio grasso (cornea 

intorno all 'occhio),due frontali (da sopra il cranio) o dalla par~e 
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uozzJta . i due tappi. Si tolgono ancora le strinche, l e orccclliclle, 

la golilla e i balatari. 

I frontali essendo abbastanza grassi vengono c onfezionati lJc~~ 

ventresca; . i tappi c ome tonno. Tutto il riz::.anente su accenna.to, 

cor.:presa la scorza che ricopriva i frontali,viene cesl3a sotto sale .. 

Il giorno appresso si procede al sezionauento per diviJere la · 

carne secondo la qualità. 
. ... . • r. 

La pri~ oper~zione è la squadratura . ... . ' . . . : . . . 
lungo . la spi.n!i .. çlo;rsale. :Diviso il pesce 

.. •• l ··· ··!•!(• • . ,, .. ·, · . ;, · . · . 

si separa la sorra (la parte del ventre 

del pesce l'incisione cioè 

in due e tolto. l a spina, 

più grassa ) , il t onno 

.cot;'iune e la busonaglia (carne nera vicina al lo scheletro, di 

qualità inferiore).-

Dalla punta estremi della spina si taglia il cozzillo,pezzetto 

di carne che viene salato. Vicino alla coda vien tolto il cal~a­

gno1o (si sala);1e vertebre rimaste scoperte forcano il ci arave1-

lo. La pinna . dorsale e . le . ~ove p~~cole con la carne rioasta at~a~-
, ' . 

cata d.anno la spinella nera mentre la parte inferiore tra l'anale 

e la coda forma la spinella bianca; entrambe vengono salate. 

l 
A~·~~AAAAAAAAAAAAA 
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PARTE SECONDA _____ """"' ______ _ 

LA LAVORAZIOHE DEL TOUNO 

... ' 

LA CONSERVAZIOllE DEL T01fi10 

' 1. L 'uomo: pr2~.~~-~!liio al,!a conser.y~~io~Q- .d.~gJ:.:t. ,._?+;i.!!le;-lt~. ç y;d.JÌ 

un grande pa·~lici . néi~' s Em:kò :Jeila.' · ·c{~il.izz~zione. 
ta ·'rià tura · ~-te s 'ati· ;.glf·; i~a·i~~· ·· i ~~t~di.' : :f~ndamentali: i peso i nelle 

. l • . , ·:... l . ,. ;· 
saline,gli organisrrl vegètali o animali coperti di ghiaccio si 

conservano più a lungo. 

Col te~po liuo~o potè fare della conservazione un'arte , arte 

a lla quale è venuto in questo secolo il sussidio della s mienza per 

~erito principalmente di Àppert e di Pasteur. 

E' noto'che l'~nimalè morto o un frutto staccato dalla paa nta 

non resistono piu ~ilfa~fone àei p~rassiti che intaccandoli profon-
• . r ·; ·· :~··L· . 

dat:~.ente vi ~pré:>duèolio essenziali tras:forroaz~oni chiwiche. Tali':rizion 

sono facilit~te ed' iriterisificàt~ ~ ha uicrorganisai che i ntervengono 

eff'icacel.dente nei processi di dec ol.llposizione sia superficiali che 

interni. "" - _,.. - -" ,.. A A A ,.. ,. - A ,.. ,.. " •• '"' 

·, 

La vita di questi micro-organisr~ è combattuta o di atrutta 
;. ...__ ..... ~"':2Y~ ~,._~ ... .:..:~-n-: 

per seccfìezza assoldta-,jiéi~to=s:rsk:rai ~al:O:f:8 o -pe~>?!ef.fWr~ ·? 

di basse ter.:..perature o per la presenza di sostanze che souo t ossicll 

ai parassiti. I metodi di conservazione si riducono alla applica­

zione di questi principi. 

L'Appert nel 1810 rendeva pubblico in un suo scritto un pro~ 

cesso , o6~i universalmente eseguito,che cons2ate nella steriliz~a­

zione <l ella sostanza organica cla conservare entro recipie:. ti 

erc.eticar.:.ente chìusi cioè nell •azione del calore c oll ' i:wc :..~t~,la-
J 

. Jt.' 
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aento della sostanza •. 

L '1inv~ntore . del nuov-o processo non ne cacde aessune s pic0 ·azi uhe 

sci~ntifica,Si p~hsò,fi~o ai lavori di Pasteur,che ·la con.:1~rvazi cnc 

fosse effetto dell'esclusione dell'aria il che er~ a;~~ssibile ~ex 

i nicrorganisai .:'àèrobici -· ma non per gli altri che sono assai più 

pericolosi • 

.tà prepar'f·ziion~_;_q~~ : ·~~-Q.~ien.ti è · · un.~ _g,r.~nçJl~-.~P,l2_gr~~,~~~ -~ ell 'indu.:.. 
. - ·· ·--···--·--

atri~ d~n11~a·aa . alla - con~ervazi~!l~L.dBl...,.p.rodattq. - -:- _ 
. • • - ____ ,L_ ~ .. ,.. :.. .J.'- _ .. --- ·-=-~.._-· --.. --... ~ . ......... ..... -- . 
Il r~cipfe1,1~~ : ,ch~ :fi~P.R~~e: . ~~?e ~!l~L~~opo e d~ cui si l'a G!_:;t;riorc 

• •• •• • -· • o -·· • • .. • 

us? è. :la s~J~.A~. ~~.!.~!r:..r:feoP~ime., ; ~c~tole sertbra che sian~J state 
. -- m~ ........ 

usate~nOl:àtràr&ne-];- -1-800. pe~ .1 J.a. Cens~JNI:!ZiOllO tlel pesce.i1el 1810 
• • o · ·--· -- •••• - • • ___ l · ·-··----- - •. •. . . . 

Pietr~ Lnrand .in InghiJ.terra ne br.~~~tò l'uso. 
-------· 

.. 
cie al-±a-.fab.bric.az.Lon...t:_ lieJ-1~ scatol~ o boat'te . 

·- · -~ -- ---·- . . 
La iJlateria prfnia è la lalrina di acciaio dolce stagnat a. -- -:-----·--· .. ·-·-······- - · .... ·- --· -.-.... .. . _ ... .. -
Lo stagno adoperat~ ·deve essere puror la pr esente ùi pioubo per 

e a/ e -~;pa~e ci;~f~. ~o-s;f;an~e veieaO:fie~ ... ... . . 
- -- , • r • • · - - -~- • 

~. -~~t~!~ .. -~!1-~ ,s,_'.:iw..P.P.~ta · _dalle .. ..f~lt~riqhe Astl!I'~i o e Llagonza ca 
Geao.va ·a,rri.v,L i.tl casse ;d,a, .56,.:t~J.i· che· misurano eu. 72x51; lo spes-. . . .. . -·· ... _.,... ··--·--,..~-=--._..:..- ..:.. :__:::____;_:_ .· .. . 
so!:~ -~! --~-~~~D2in.,..C~:m .. j!uacr-:-l;tt.ograit'a--ti J su qAasfondo rosso è ripor ..it 

o - • ---·· 

·tato un leone e la seguente a-:çéitura: 
.. ·- .. _ .. , ,. ... _ . .._ ____ -·· ·: - ..:.:_.:... __ 

·.· :.~ _.1,. ·-~~~.-_-._...,...._ ----­
ALL'' OLIO D10LIVA 
s:tahil.I!ie~i't.o·"'-ai: Fiivigrran-a ( Sicil.:l@) 
-Jre-~ro gg.tto_.g.r.jao :. _ - ·~ ·- - - ,...,_ -

~c::nzez_1o~~to _ a nor~ . deli.e-:.-rJ:genti legs_~! 

La stessa iscrizione è ripetuta in lingua - frac..Q.ft~-~4. j,qgle:Je . 

I fogii. _vengono . con~~rtafi- i.~ - fii)pià:l. t~ armadi .. per __ pre.s_E;!rvarli ùalla 
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?rirta le . scatole venivano fabbricate cot.::.pleta: .. en te {! . : .. an i.• :.;( ~ ,u· . .... . : 

abile stagnino p~tev~-- fa~ae u~~ . sessantina al t;i oruo. Grc.(:.[l.tUt. l"::nte 

_p.oi. .. ~~~~~~;-~d~~sèro maèc~ine che pot::.pio~o parte della· lavvruzio~1 e • 
. - .. .. .. . .. . . . .... ··-· ··-. .. ..... .. . . . .. - .. . 

Sino al. f910· le sc~role ~rano sal.C:late . poi fu introdotto_j). sioter:i.a 
. _ .. ______ __ ,.. ___ .. ·- ----------.. :-·..:_ ...... -_· ----- .. -----·· ~ ·· · ... . 

della aggraffatura. 

La lavorazioae comprende: 1) formazione dei c orpi e cioè squrldra-···-- - - .... - .. - ---- . .. •.. . . . . - .... .. . ---· ... . .. 

tura e tagl~~~~~~ !og~~o ~ :~i~sta ~s~a, ~cant~atura_~ taglio ùe6li . --·---:\'" . . .. ___ _ ._._ ______ ,_ .- -··· . ... --- - --
~~goli;~ìgg~fi~~ -~ .p~~~~a. =z}· -,-.formazione dei fondi o cioè . . . 

taglio98ta~.P~.' ~e 'Ior,o~ -~~q~y;~Q~e_-. ; ~} .. ~~rlpsur~ cioè appliqa:;j_nne cl e i 
.. --- . ,._..... .. . ...... -

coper~~ a~ ~:o-rpo• 1 .. , .. {· i N : .• · : . 

1-lei-- f ogi{.lftografati. P~f?. - o~co~re . f"«Y"~- l'a-sttqadraiura- in ~n.to 
il li t 'ografo ha segna t'o J:e lrnee di taglio ed ha l nsoio.to sco1Jertc 

- _- --- -- - :- - • _ __: o 

dalla vernice gli orli che si devono ·s aTdare. Il oorpo della ocèt0la 

viene f'orr:a:t "a. __ tag-l±ando- :rt~:::e-&a- 1&- c-esoia a petlalo il fo5lio in 

tanti ret-tango-.li e:.he. aur.:v:ati ul:ùtX dall' arrotolatrice assu:.:ono 

la forma cilin~rica . e quindi veng~no saldati . a cano fermand~4gli 

or-li c-o-n uaa ~a· da Sàiéiare· . .. · 
- - -

, Per il pe.r:~ tf:t Sùe-rr~ ii gov~rno autorizzò l •uso del la.c.:ierino 
- . . . ... ~ . ·-l . f • 

verniciato che u:a-.tgratf&- i-l--suo- mi-no.r. aoato è. più dispenùioso ricf1ie-
\.. :. . ,.- - • • :.;.: ,....,~. .... .!... :. · . . ...... . • • •• : . .. ,J . , .~ 

dendo per la sàl:d'att.U:a un. . .R:til.lu~ p-rocftsso~ Una bagno <li s oda - --- -
caustica al ~ri.ac.aldato da un :tornello elettrico da al fot;lio une 

_·Bve-rni c:.iatu.:ra . ai r margi~ ci! ~çirca1 co.. Questo bordo ùestinato alla 

salclatura,_bagna:to e-~n j~ .. cido -L1urià;tico- y-ie_~e i~erso i~ una vaschet:ta 

~i s-~ga.& ~i-e-~fi.~-5l~ r ilin~rq~teiatto dalla fial..lCia di quat­

tro ,oanne--1.1±-di-ga-s-ecetilene- e- qu..i..nd-i in. un bagno d •acqua corrente; 

si asciuga · pq± rteal:anté stro-:rt·na-zie-ne- di segut.ura di leguo o quind-i 

si salàa. 
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.e vernici adoperate s ono a base d i resine ed alc o0l sia ycrcl~ 

:acilmente si essicano sia perchè non tras&.::e ttono al c ontenuto 
:-

-sapori sgradevoli . Presenta inoltre l-'inconveniente di essere f\:l.cil­

lente scalfibile e quindi soggetto ad ossidazione (rugGine). 

Al tercùne della legge 1927 ~o ,stagno destinato alla saldatura 

non dev e c-~~~-~-~:_~e __ ~~~~e ::il 12% ___ ~~ - _Pi~~b_o!Jl*::~.l p~_:io.:1 o òell ico l a ---- ... ·-~- . 

tollerariza ~ sta t~ ..... aument~ta _a;! . 5Q% • 
. . / "" ..,., .. . -.,.....· -

·si consUJUlno in media gr. 5-6 di stagno-per scatola,per t.UlL"! ìnlJ~aa 
.. ····- - - . 

-e~l~tura lucida~ Si 'saldano 60-10 corp~ di scatole all' ora. 

~~re i bor 1 s untano gli spitiuli ri-

ducendoli di mml. 6 allo scopo di- prèset~a._r..a§istetlza a a 

borùatura.hleglio sarebbe,per assicurare una ~g~iore ornet icità , 

agbraffare i c or pi e poi sal darli esterna~ente. 

L'aggraffatura è la chiusura fatta a mezzo dell a ripie5atu.ra ·------- ------- ---- -· . -------- - ·--- --· - ------ -- . ··-
--~~~-1~ --~~!~~ . stessa • . 

I o orpi dopo la saldatura vengono passati alla bordatrice che . ... ..... . --· .. .. . . . . - . . 

ne piega all'infuori _gli orli. 

I foncii eci i ~operchi delle sc~~_C?le ,P9~~~'?-o ~s~ere a palpella . 
...-.. ____ _ -- . .... . . . - -- -- 4 

piana e a palpella concava; vengono tagliati dai fogli di latta 
..... ... ...... o - - - -1> H • l o - • • • 

con punzoni su apposita ·presse. Vi sono sette presse~per le varie 
cl~~e~~io~·.-= . .. -- -·- ~- ··--- - . . . . . -.... . 

-Per rendere ermetica la chiusura dei coperchi vi si apvlica sui; 

l, orlo ~-~-~!!~!-~~~~-~~~-~ice fluido che è-Wia ''èO";~poai.:: 
- .. .. ----·· ... ,. . .... ·- ......... .... -... · ·- . 

Zione di gomma in solventi vo1atili 1 per cezzo de~~ ue~tigo1~ . 
- • ~ • u ... • .. • ' • ~.. • • • - • • 

Lo stabilimento è dotato di una mettigoi~ autocatica forr~ta 
........ _ -- -- --- -----. -· ·· ..... . 

da un tavolo superiore girevole su cui sono praticati aù uguale di-... .. . . - ··- -. 

s tanza quattro fori dove si _ app~icano gli staup~. Un blocco ùi ferr o 

Vi~ne arroventato elettricac.ente e,gi randu il pia.no,gli star:.pi _ _ _ _ ---·-··----- --- .... -- --·-·-·-. -----_.._ ...... _________ ___ - -··---..... ·- ·----···· 
Passano sotto il· blocco rovente detto lucerna . Quauclo lo stO.t.!.:_,:.> si 
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trova. ;in direzione della lucerna una leva l o S\ìlleva e u .. pr ii.:.: .ì.!l.:.. l() 

onde far aderire l'anello. ~ cow.pre~sione dura qualche scco1u .. : ~ . :·.n 
. ..· · . 

la goi!U.aia sintetica di CU.i lo stabilira.ento è uouentanea&..i.Onte J}rOV-

visto attacca male e non ~i .presta ad una lavorazione autot.:ntica . 

Vengono usate perciò delle l.iettigotw.e in cui la co1 .. pressionc 

'avviene med;ante un-to~~-~no e la lucerna è riscladata a -_-. 
carbane.- ----

L'a ffra:ffatJZ:ta•" dei :fondi av:viene per l' adattaCJ.ento ,:elle. !J<ll-
.) :.. . . . ., . 

- pelTà · nl~b~ll!tLf:iel ~~:!~·- La ehi\tsnra della. scatvla si :fe. 

quando questa è già piena adattan·do -n - pyil)nrl-J:-e ... ·cl~op~~hic o~n 
~ 

l'altra bordatura. 

Da una._.huona. .-f'abbricaz:ione._cl..eJ,le scatole dip ende il successo - - --·--··-· 
delle industrie.Per la buona conservazione del proQotto occorre in-

- - ----·---- .. --- -·-·· ----
fatti che la scatola sia chiusa perfettanente: i giunti non bene 

aggraffati,una crepa ahch~. invisibile causata ùalla 1Jressa ed altre . , . , . . .. . 
cause di questo genere,baatano per aprire la via ai oicrorganisui. 

- ' 57""""!! . --- --- --------·-·--·- -·-·-· · -
La bontà dell~ scatola viene giudicata ancora dalla pro.ticità 

- :.! ;. - ·- ·:· _., . . . 

<l egli operai : . è - beP.-e.,pe,t;-9. r,i~~r:r~~e . ~d :uno dei tanti uetoùi esco-
- - • . -· • • • • • "' - . , .. • . • - . . • .• w . • . • • 

gitati quando si pensa'che n9n di rado un'intera stagione oi 
~ --. l! ·· · .: . #. ; t~ . . . ·- . 

,:PUÒ chiudere in perdita per difetti di questo g._~re. - -
Grandi progr~ssi . son~. s~àti. f~tti. an~he in questo ca;;.po; ai -hn 

. .. .. . . . 

notizia di fabbriche in . c~i l'autouatioità è stata portqtu al uua-

aimo grado.Per formare i corpi si usano cesoie rotative rnùtiJipe; 

la formatura,aggraffatura e saldatura sono state concentrate ia 

una sola aacchina . 
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L;. carne dei pesc·i- pQ.ZO- la co.::posizione ::mclo._;-.1 -=~ ctttell<.~ ~ •:l_.,l j_ 

· ~ni!!i.al.i erbivori (vi . s-i i!ii:eva so1o una rtiaggiore· ricchezza. .' • :-:.c -' . 

; aa) costituisce uno degli alimenti . più i Gportanti della a.liL.-2:: -.;,.1.-- - . .. 
~ione . umana. In partiaolare il tonno è uno dei pochi peoci a c~nc 

ri·ss~ c0ntenente dal 1·2 a~ 21·1'· d ~i" sosta-nze proteiche e c!ql 5 al 25~~ 
~i -.-grasso a s~on.dt:i che sia magro o _grasso~ La sUll carne sode , S.::'.)Gri te 

- -- :..= -- . - .-- - -~ • .. : .. : .. - - .. . : - ·-

e a:enza -~.[l-i ne. ~- a--&i.m.&tiEt!i.l.~~--e yien?.- mangi~ t a. fresca c c orts~.u·,-._;, 1;a. 
- _.. ------ _..,. _ -+· ~ ·-- -=- ... ~--~-

L_taso d:fltl .;tcrms, .. _:fres<?·o n:~ n dà --~-:f:tettivaLient-e origine a -'.-ì~rti c ."-
.ca·c-41J: . ·.. .. _ . . -.. :.:.-- .-: · . .: · . ' . _ 

l..:.re irrdu~tri~;q'!-f~Bct'a · cof:Ùnc.ia so~-o .. q_u~_ndo si vobJ.io~~~- uti;J.:i"Zz~r0. 
- ..... .... ...... -·~ .. ·- .· ·- -~--·~__.,. __ t)• .. ... .. - - .. ~...._-=---~ ... .,.u .. • • 

- .i-r-è'ei±è tt];: ~squa ,.t;amea:to--o-:-qu:aa~Q._s.i... proced·e alla conserv-azio~w. 
• • • • -.~· • • • ---..:_:_.:__ ----- - - ! ~ 

La sorra; il ta-ranta-li~ - e. le rimànenti q-ç1alità eli carne os c l t;_s ::, 
• • ._ • . • .. d 

-r-; bu-mrorg.l±a:-ti-he--'s-i--sa~~'ti:~C?:I!P'-~~:FVati ~ot~_rolio · che i~. :lj ec:isce 
.J.ll ' .aria di verure ::r conta-1rli&-co.n... la s:os:tgnza . in esso i i.=.crsa. 

• -~-~~~ • :_--:--:r-e. . • · - • • 

Il tonerò J.re-r~ · pri-f.lia. èi esser~--;;;;;-i;-·\icitt ',.. ·c:l:-io- in scat-ole >•i-dna 

holli to e ~eg~:r~~~~ ~~ieit~, . ---------
. . ... ..... .... -.... --~----'-. -· :--~ -:-~~~ 

De-,!>&- ·i~ se.z±.on.icten.:t& i vari t-oée:b~ di carne vengono ri<lott:t.~. 
~~ -·: - -~=-~ - ..:.:;;~_i.:-._-_J:::.~ .. -:..=-.:-·--::. · ::]; -~. : . ·. -: l~: 
in p·e·zzi__d.,~ q_aa liirffe.~atrtc:e-.Lo s-pè-f!sore di essi varia a secontla - - - ·- --~ -·~- - -· 
il. volwae dei .rec±p-.i:-IHI-t-i- _in eui. d..:tv_orio .essere inacatolati. Così 

-. - -- ~·=-=:--= ~-- ~ ~J, - ... ~ ••. • ... ~- - -

p:e.F ~e scatol.e=dJb!L..&- tp-~. :r-pezz± veng(;ii&- -tagl.ia~.U.ello ~pessoro 
~ . - -- 7 ----::-- - . • 

p.er._:l:~ _ae_à:tç1l;_e-p~u:----pieGO...:ta:.:C!ur. 5-. 

Soltantcrla se.~--;_umrè:-; efe;;.jt~a-m&Do. p .e . .r poter separare 

iJ J;ra;tello. -Tra To-- a~rlitO di SOtt~ e di t&~ra!l·t·ello viOOt! tul ta 
. . -· - · - r' . 

u:zra:- strisci~ ti ·e,n=se:ifti~ --- ·· .:.-· · 
=-~J var:r-pe'Tz·1·· -divisi per qÙiaii tà9'é~s-on.e---r-=ess.i -a LiAc·erare in 

tìni dov~ -~-~~;;e ~~~t'i~~~~~i~~~;q;;; · ci~J;o" ·ç~éa .Lezz• oru gli uc­

- qua4-o-J.i ;i p~~~·~a-~;~~ -.. ~-~-;~· ~~~~~~Ii Ìl-1 uomento giusto 
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5CO litri ,riscaldate a circolazione ~i ~ia~. 
l 

La é.~~-~~E} - ~V:V~~!!~ ... !~ .. -~9.q~~--~~~~-~~!il cui gra2o ili r;::tliniti!_ 

varia,coue vedre!.:o,secondo la qualità,il taglio clei pezzi c il pe-

r~odo in 

sciogli e 

salinità 

cui sono peeca~i i tonni. Il . sale grossa1.1ente t:oJ.itm oi l. 

nell'a~qu~ f'redda f ino a raggiunt;ere un ùeter ..• inat ::, ·,Jr.a.Jo . .:! i-. ~ 
che viene controllato coi saliuetro da.l capo-cì.locitore . 

sì èS n otato ·che quando l'acqua incouincia a bollire il .;r~ :.:l ,: i sn.- ­

~nità di~inuisce per p oi risalire. 

) Per la ~en tre~c-a - ; i d~--a-11·;-, a_c_q_u_a-_u:--n-a--=s~a.rrni-t~t iì.i ·1 ·~ 0---::t .:ù ~ ~~:.: .. ~i_ 
J . • ~. . • ' '\ 

;;:a~gio e di 160 a g iung o quando il tonno· e lJiÙ. 0r a.sso ; c ,~ sl. P'"~r l r: 
l 

a.ltre qualJ.tà ~i tonfl-0 il grado di saliuità è d.i 12° .!)l~L.:;:~ G .:i 14° 
.--;- . ·- - n - ·-~-----~ -.,. • . 

·· ·· 1· .,.;o' per i ta "'="li c.:r'"O"Ss1uél'fti!tr-'<r.ì:A~,_.._ ù~i.nv.r·.,. !'l ":) ~.s~ J.l,a as:Jvr-.L'" • V.&. 0 0 U"""'~ • • •· ..._ ......_~ -~'J -- . . - • ... -· 
:.: • ...!t:. . ..:c ~èé;lio il sale ,si <l~ un tiraclc :2. i saliaità ~L;..:.:,,~ :J ~j.;.., ,~ci.sa-

~ante per la ventresca 11 ~ 12° e per il tonno 10,5- 11°. 

L-:. caldaia viene caricata di circa 250 A.g. di carne non a~)cna 

l'acqua entra in ebollizione. 

La bollitura dUra ua'ora dopo la $econcla ebollizione;per i pez­

zi piccoli dura 50 minuti. 

Dalla· spinll .'ll~sale c~t:"tilii B1. òtte~ono i . pezz~ttl. o i:.:cllica .2i 

tonno. 
.. .. ·....: 

. . ... - J..' •.•• 
Ilo n appena finita la . coftura si fà. .. uò getto d l acqua freùda che 

t,•o 

porta via- tutte- le materie_:-grasso_affior_~te che vengono raccol te 

in pozzette laterali e for~n~ : l'9lio : bÙ:mço o di batteria, 
r ·~-- .: . , : . .... 

E' beue notare che la carne si uette in caldaia soio quanùo 
l 

l •a.cqua bolle in maniera che si possa dilatare;se l'acqua nou ~ 
o;..ouastanza cal<la la carne si restringe e non incorpora i). aule 
t 
~ecessario alla sua conservazione. 
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I 1 t bEn O c1 cpc l a b~lli t ura veniva t cl t o r;c. l l l:·v·c..a.: ;, :r: ... ':: 

.. ::3nte s og,:;etta ad arrugt;inir.aento;la caldaia si sc<:?.:-ic~ q~i :~ .. -.i ·-
1 

. ::-. iante pa .l. e éL i ferro bucherellate dette cas5e o per i .. ezz:; .. i :..' J.:.,uc-

cini fa. t ti a G:lglie che servono a recuperare i pezz~~t~..;i c :1n .. ::!. ~G a·:> 
l 

~ru:.ati durante la cottura_. ___ _ 

Le " scapece" cosi ottenuto s'i s'is~è:..a nelle c c.nno.~.· a ·' '0 :.!ci:1{~ 
. • l 

~.1 e s eno specie (li casse col :fòndo· c! i CUil ua e v- i ·,:-i ei: \·. l~!D~:i: •; ~ 
f :i . . o 

:o.t:. o.c ci~la re Pe.t circ.a 4 or·e.llon appena asciutc;.; vigll'' r.:~ i i - .-.~:, " :·,. ::. .. : . -- s:::r. . .. ~......._ ___ _ 

scatol .e ;.questa uansi o t; e- è. e'spliè.s.a ta dalle · ~ :Ji'fr:iè;:;o .r:t~ s l. t n .. ~i ... ;-·iJ---

be,w no~1 pressare ;:.:ol t o al trir.:eìlti l' rJlio t:. ~: : ::.:.:;~:'h ~.; .;ere j a::v .:.13-

sorbito. 

Per 1 ' oliazioue èi dispongono le scat~,;le su i.i.l1 l c..strioa.t:i •ti 

ve t:-o e ai continua ail. innaffiare con clio fin quanJ.::. il .!'r :; ... .::> t ·..;o uon 

è ~turo; l'assorbiQento dura circa 12 ore. 
l 

L' olio edcperato,~eglio s'è raffinato, èeve esJere di o tti~e qua-

l.it~ ; olii s~c~enti anneriscono il prc~otto e la. loro acii ità con­

tri buisc e alla cat'tive cons-ervazione~ . . -:.-: . . 

Da questo r~parto le· scatole ritornano alla Galleria ~er e~ ~ere~ 

chiuse e passano quindi al répartò California per la starilizzazione. 

E' questa l'operazione fondauentalé ~el processo AppePD. 
l 

Dalla sua riuscita e dalla perfetta eraeticità ùellu scatola 

dipende il. successo della lavorazione. L'insufficiente sterilizza­

zione ha per effetto lo sViluppo ca r.ricrorge.nisd e lu Ccc ·) i .. _'ù3izi one 

àel prodotto che oltre a non essere più constH•abile puù ~ iv~nir~ 

velenoso.Lo stesso effetto ha l'éntrata ùell'aria anche se la 

~terilizz~zione è perfetta.-
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Di regol a .J,aù l a te;.:peratura è el evata. più .P•Jrfet ·(;u ri ;;.JG ·~~ l u. 

st~rilizzazi one t:a' è anche f acile che il :-proclotto pr,en~!e un i..;UGt 0 

troppo forte di co~to o addirittura ~i . bruciato. 

Quando le scatole erano sterilizzat~ a bagnomaria facendole bol.:.·~~i~ 

lire alla te t.1peratura ~i 100° l~ soluzione di }sale 'ro.aripo, il sovrn.­

riscaldaaento defor~va le : ~catole · per effett9 dell~ .preasionG : in-.. ,, . . . ·: . ' 

terna che si . svilùpp~Vif . . . . . 
• • l : · ·· l ' 

-st-ri-p~~ù.....t~~c.éhcì'o ;~1a ·· st~rilizzazion.e s q·ttQ{)ressi vrL: iu 
. . . . t 

c.utoclav a·. Lo s'taoiliarento .H .otat à-. d i du e autoclavi ve~ticnii elle ~ 
' --. - - ~ .. ---- 1 

altro non sono se non caldaie ·di ferro ·a chiusura perfetta rìsoaldb.~ 

ta a ·.rapare. L'apertura quando l •autoclave è in funzi one è t enut a sal­

èaJ!e rrte per Gezzo Qi una sbarra di ferro e da nuuerose viti; è pr ovvi 

;; t a d i tert:1ometro · O ueglio di:.un tubo per l'intrcduzionQ del t er coae­

tro,a~ un manoaetro ~ della .v~~vola di sicurezza. 
• • .l J;!.\ ' .. • : • ·~ 

Presente il. vant'AggiE? di ev~ tare .le dèformazioni . poiohè · l.a prE!~4:· 
. . , ; .. , 

sione cial.l'interno àl1.'esternq !rii!ane annullata da quella esercitata 
.. ( . 

àall'esterno all'interno.·; ·· · ·~ .. 

Le scatol.e ~fi . 10 Kg. · si1i~t~riSCJnç,'d:ti .. \~utoo1ava · p.ej, :~duè· ore e w~z~a; 
~11~ tezapèratl.lrlt··. ~i ·:; 105~ to!ij;~~~i.1-,,~.p~~:),içco,;J.~;;v~ ri~ngono solo ·' 

; ·~ue ore alla· àtess~ tè t.ap~r$.t~a •. Qu~èt~ ,,'t~po di autoolave ;,:presenta 

· l 'inoonvenient~ .)di èlover:. oi~~gt#~r~· ;Q~ ~catole ancora· è~l~e nei · hò~.;. 
· tl.enti di intensa : lavorazione ~ .. che nell.e 'autoclavi orizzontali vi fi'<?no · 

• : . l . 

introùotte sis'fieWlte già : sui 'carrelli, .: 

Se 1._ scatola è guasta usé~ndo ·dal]; • autoclave è'' bassa, cosi sortl)' 

~~aste quelle che rimangono ~onfie dop9 '41 raffre~ua~ento,Dupo qua l 
l l 

che 6 iorno un operaio esperto .li ; bàtte con un rmrtello per ricono-

s c er e quelle . avar iate che vengòno pressate C Oll un torchio D. ;~Ul10 

;>er <Ha bi l i re i punti c1 i per~ i ta che non troppo gravi venr;unù ~ul:~at i 
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L'ulti~~ opera zione che precede la v endita ~el pr odotto è l'iGbal­

laggio effettuat o i n casse.In questo periodo per l a deficienza di 

legnaue le casse s ono state sostituite da gabbie realizzando una 

ec ono~ia del 30%. 

Le scatole da Kg. 10 vengono i mballate 6 per gabbia 

" " " " 5 • Il " 12 " " 
-. - - ; ~-.L 

Il Il Il ·- tt· 2 --. _. ""'' .... " 24 " " 
" Il Il .. ,;. 

0;~00 " " 50 p er cassa ,J 

ff f' " •Il ·a, 250··11 .. · n, . . · i100 " • 
-=-~P~rìa r éia-tfva -a'bbon d-anza .... c on. c ui_ fU)no_pescati nel mare della-

... .. ... . -- - --..~ ... - -....-"""'"' ,.,_ 

isol a vengono anche c onservati generalmente in salaJAoia,le sarQ.e ff 
n 

b'li sgou.bri. 

La sar~itla. ::; sar .::ella (Clupea piloharùus) ha una lunghezza di 

10- 20 eu .; è è i . col ore J luastro sul dorso ed argenteo sul ventre 

con pinne assai c orte. 

Quelle sott i ·:>li·o si preparano pr.ivando le sardine fresche,possi.;. Y 

biluente pescate in Lattinata,della testa e degli intestini e 
l 

.!asciandole per qua.lèbe teupo in salamoia. Si essiccano ppi al sole •. 

o in stufe e si ·cuoc±ono :fn- o.lio b<Jl.leate, e preferibilmente eU ar~,., 

chide,indi si dispongono-~rielle scatole di latta che rienpite d~olit :.~ 
di oliva e chiuse eraetièaliente vengono steriliz:z;ate ·in ·autocl.ave 

a 1000. 

Questo ~etodo è stato abbandonato e la cottura si.'. fa ·avvenire P~l· 

c ezzo di vapore in app osito autoclave orizzontale.Le sardine tolte 

cial bag:lO di sala!.!.oia si uettono con l lo. coda in aria in griglie 

che ne possono contenere Kg. 1 ciascuno.Novantasei griglie alla vol-: 

ta vengono dispos to in strati orizzontali su un 'apposito carrello 

c he s i introduc e nell'autoçlave.La durata della cottura varia a . 
secont.a dalla qu.o.~1ti t à di J13rasso fra~sto aù acqua che esce ...:_ .,_ un 
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:.4b:.:tetto situato alla par te inferiore dell ' autocl ave . 

A.fli nc.1è all'apertura della scnto.la l a super.f:..cie si ~ru;:;c .• ti .. l' 

e•nea (l'occhio vuole ·la su:.. parte) occ~rre che le i'ti·t::. t1·~c i ,t);Ji.:...:. 

10 cura Iii non i iàpostare le sardelle con lo schinale iu alt.L'ij esne.u. 

~ o ùi cGlore bluast ro. 

Lo sgo~bro si lavora eone il tonno;quando è grasso la cottura 

_ara tkezz 'ora in~cqua_a 10,5.!!.11° di saiinit~:.Pe_;:. non farlo sbatter e ----
., - ~ ,, Il 

urante la ··cottura ~i o.étte dentro la caldaia·· con baraò~lttino, t mr,,la 
Il 

l t.!! t Il • • , , .. i legno quadre t~a a. ·, ::>- • -

~:'"~~~~~~~~; .. ;~l!~~~·:r· -n.o.~" .. ... .. . .- ~~-~4.--ao....All"o scoppiu de.L~a 1l,>Uerra si confezionavano anche sott • .~li n 
- - a .. -.. ,., ~ --. 

.. -- ~ . 
· .o l ti pesci provenienti dall' Atlantì~oli~a:t:tce,.j.J . ..,.i>esqa burro 

l l l ot::.oricco etc.... sobV.o la denorrinazione c ouune J i ,;~ntic.e ~~tt-;-­
·.li o". Arrivavano però in pessi,rae condizior1i per l a i~uncanza di uno. 

a~eguata attrezzatura dei trasporti.idglior risultàti ha dato invece 

il t onnetto pescato nei Dardanelli perohè oltre ad arrivare in buono 

stato lJresenta !:!O:l te af:fi·ni tà col ;~onno. 

Ualgrado l'esperienza ·insegn±··ch·e una ~clta iniziata,1a putre.:~­

zione non si arresta più, tùttavia· 'qtiando si· <l eve lavorare p esce non 

fresco è buona regola- scartar~ le parti ·grasse e cuocere le ~&re 

c on un grado di salini tà · rm~ore.-·:· 

• La sala-tura è un-metodo . di c9nservaiione an~issi~ 

Il sale da cucina oltre ad · agire come .antisettico agisce coue 

uezzo ~i el:i.c.:ù.nazione dell'acqua non soJ..o superficialmente r.:o. auche 

all'interno pei t'f:moraeni · d·i : Osaosi. ··· · ;. · 

Il procedimento generale è quello · di tagliare ·la carne privcm;l <.lla 

possibiluente della parte grassa e delle oeaa più faoiluente putre-

Sci bili se non toccate dal sa1e. · ·; 

Nella lavQrazione del tonno solo la parte ottenuta èallo spJl­

Paueuto ùella testa e i resiùui del sezionar::.ento vent;ono u.:.•.i'J~l:_-.: : 1 to 



.. 
!.J .... t ,, ... , l ·1 

saJ.an. 
Dire:!.O qui.rui i solamente di quei prodotti co~:..li:ercialment e più i up 

·--·----··-. ---·~···-- -·· ... ... 
ta:::ti e c!J.e ricilieclono particolari cri t eri Qi c onservazione o ----· _.,. ________ -------- . 

Uovo di tonno (bottarghe ) 

Hon ·:-.P p ena tolto dal ventre si m sciano entro tini c on sale per 

mordd.irli.-Il giorno dopo si trasportano al Reparto Caup eria. e tag. j 

to il collo vi si fanno con un imbuto lavaggi ~i salaL0ia.Si 'proc l 
quindi alla pr~ carica:vengono disposte su un tavol ate i n ~-ezzc l 

sale con un peso formato da tufi.Il colle 

ticano dei buchi all'altra estre~tà allo 

spurgaturaoDopo due giorni si ricambia i l 

rir::ane aDerto :;.nzi oi n~ 1 - ~ . 
l 

.... - -~ . ~~ ..:. ., . .... • ... ...,. l.... l' 
sc~.l:'v -- - ~. J. c.:.C..L....:..~~~a~-:. "· 

sa..:..e e Sl :~css~ aJ.l2. se: l 

cla carica. aunen.tando il peso e l ascianclcle però se ,.,.pre i::. s tra.ti 

uno.-

Alla terza ed ul tilil.ll carica si rir~.aova il sale , si uettono a più s · 

ti e si auaenta ancora il P.eso eli carica. Rir:angono c o:...::;ùes~iva-;.:en.. J 

sotto carica 16-17 gior.ni poi legato il collo si lavano co::1 acqua 

di ~re e si w.ettotlO ad asciugare al S:)le per cinque sei giorni. S 

conse1~ano ap~esi in locali asciutti;l'u;7-i ùità ~a ~rcire la ~e~ 

brana è i protezione avari andola. 

c~ori di tonno : Rimangono un giorno fra!· rqi sti al sale in bcrili ~ 

si mettono setto carica in strati ~i uno;al secondo Giorno s i rin 

nova il sale e si raddoppia la carica. 

Dop e ancora due g iorni si tolgano e si lasciano essiccare al sule: 

per qualche giorno.Si pongono in co~ercio legati per èue. 

Ventri di tonno :Vengono aperte ed arrotolate c~n s~le,si pongono 

entro tini in un bagno di salamoia dove rtaturano c on la l oro stefi 

spurgatura.:Dopo 40 giorni si lavano c on acqua C.i r.:are e s i lusci' 1 

ne ad asciugare al sole per cinque o sei giorni. Vengono uesse a 
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i>uclell i : Si l avano in aare togli endone l a pe: .. le tl .. O.o.'•PG u:r:-~s;3:•.o 

preparano poi c oue le ventre. 

lattUI.-.e: llon prestandos i alla conservazione v ieae consu.r~to 

esco . 
> 

fagato: Preparato ·provvisoriamente in barili con sala viene 

edi~o al~farrbrìcfte-di-medidina~i~ -
carrub elia: E' un prodotto assai tipico ottenuto dallo : ·,-)_:;_icho 

tonno,raschiato dalle dssa,che · ai.· tritano u. 1.:ano c ;ìa lr: tri"'fi."'_-

~:e _qt14-.ndi •.. cìj~e.!!.e _ sul tavolo vengono condite eill 10;: . j u;.l].e c 
-- .. • - _..........._ _____ : . ~ l!h::s ·-· ....... ~ _,.._-

· J i pepe (per le proprietà antièettìche -degli oii i .,.011teà~ttl±:-t!~ 

ntieue), 

Si i ..• pasta il tutto e si insacca in budella ~i cavallo che s i 

:.;;atlo .;; C: istanza eli 20 c~. Tra iut tocco e l'altro si lasciu un Ijic­

.lo s~azio vuoto per il taglio.Quindi si stivano sotto una penza 

'rcata da ùue larghe tavole parallele;sulla tavola superiore si 

>ae la carica che si· aumenta· di· giorno in giorno fi no a riùurre 

> spessore a o r .... 2. -In aedià- 1.a ·carfcn dura 20 gi orni. Tolto dalla 

~nza si lava·no: c.OO:.ùna~ =à1:rq'llil 'po'tabil.'e·' e. l gate a due di deposi tano 

.1 _traverse~ legno-per :.lasciàrlEf ·a·séù.ugare al fresco svtto una 
- . 

~toia arieggiata.Dopo 15 giorni di soiugo·sono-pronte al constmo. 

Nel caso ài Clancailza di 'bucielia ài cavallo,la stessa lavorazione 

i · fa in sacchetti rettangolari di ·tela e il prodotto pren~e allora 

l nome di "Ficazza". = 

a codella bianca,la codella nera,gli occhi grassi,le stringhe, 

e golille e i ! a iatari: Veng ono ~essi a maturare entro tini uisti 

sale , al sole. 

ie tracchie : Al t~oucnto stesso in cui vengono staccate, tol te 

e pinne ( ùa c ..ti si ottiene il pettine )vengono ues:Ja fao. .... ..iste 
s 

. -



- 38 -

entro td.ni. La r.:.aturazione che dura 40 giorni ncr:. c·.rrie:-.•: ;:~j_ 

·saeaC! o fcr~te da tessuti grassi. 

'roc:otti sala ti che sotto elenohere~:;o vengono posti iu O C,:._. • .;r­

t barili c ontradistinti da siglet 

' 1aglia 

salata 
-

lla bianca 

nera 

---gn&li 

an- sc-orè'è~ 

L Che 

:hielle 

i. c;rossi 

tar i 

i ventri 

l le 

i l li 

i ca di tonno 

lO salato 

!l la bianca 

., 

. . . 

ttatura di sorra. 

ss 
x 
00 o 
x 
o 
o 

+ 

co 
LI · . 

. ·'l 

.. .t-~ ~ 
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CAPI TOllO II o 

·Estrazione .dell'olio 

Sotto il nome di olio di pesce si trovano in co;:w.1ercio deJ1i 

lii ric~vati da pesci diversi.L'olio si r~cav~- ~on ~olo dall'intero 

- lelrtre -Uta da tu~~e quelle parti che non possono essere u1tril!enti 

ttiii~zat~- com~~!.~~i~~-te~i~- o.ss~~- ~:,r~P.~~br_e, le lische. E appunto da 

_:.tu~~;·~ -- ;~~~ti-~ella .con=iirva~i.op.e del · tonno che vie~- estratto -

l -' o..!Lo . 
~--- .. ·-

I _ me.t.odi di~ ~;_trazFQP.è .. -~1'~ dill.B.f!3!_· Si tra t t~ in-ge-1-erale ... ~ i 
. ~ .._._ ...., ·-... 

fare uscire le goccioline di grasso dalle cellule irt=:cui --sono ecrut;e 

nute e questo può essere ottenuto con procedinenti. ~=eli:..:inari che 

consistono nello stracciare meccanicaGente ccn trituratrici,le pu~e­

ti di quedte cellule. -· ·- -· . . ------ ·----·~ .... -·-· 
Un te~po l • olio ~i .. es~~e.v.a, __ !:}_;.g:,.gn.-ç_iç_çPJ:~pdQ_ecl __ ~b~a.nuonanclo al 

... . ... - -· 
sole queste f!_O~~~A~-e-~. ~ ... l?.ffi~~A.tP __ .. inc.llna~Q ~ 1a~tricato eletto 

- . ------- .. ... ~ ,, 

Gi~tero. Dopo qualche m~ée que.sto ammasso dioinciava a putrefarsi ---- ·- .. - ·-- .. .. - ··----- ·--·-· . 
e lo stesso peso della cgtasta bastava a far colare l'olio che si 

raccoglieva i~ ·çpg~! t;-~~set~;;9i tre ~ puzzo treaendo che si 
- .. ,. ---~·-· ·-- ...... - ·- ·- .. 

diffondeva anche per-il pl&~,l 'olio cosi ottenuto era ùi pessiLla ·-·· 
... . 

qualità. Ua.t aitro metodo ancora pra ticatoconsiste nel -far_i:>tdlire 
~-----------·--.--- ~ --- ·- · ·--: · - ·--- ••• o • • • • ::---

questi rifiuti della _~9a~e~zione,~n acqua dentro caldaie di ferro ..... - . -o -·· . 
riscaldate a fuoco direttoeSi raccoglie alla superficie un liquido 

. . - . . o. .. o .. ···· ··- ·- .••. . . - o - - - ·· ·· ·-· ........ ·- ·· .•.. ·- -- o·· ·-- .... . 

ii s&stanze gr~ssé ia oui l'oli~ si separa poi per decantaz~one. . . ........... _ ... -···o .......... ~ -~ """--- ..... ~ .... '"'_.., ,.,._.... . . -. ····- .. . 
I resi dni spPemu.t-1-eea--te-rehi.--cee-titui-eoeno- il guano d:LQ.esoe -·---

che si utilizz~··· :~::-~-- c~~~-~:_~.·~ '.~1~~.-!!-..P.!~ç~. g,eggio.-Lù.:L. ,e; o l ore. 
~runG- ·a·· ·;i-!1~~ pe~ ~~ ~oncia . de~le pell.,copoe lubrifi,car.Lt.e.....e nella .. 

faburicazione dei saponi ordinari. 
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~ant7. la. .gest:iGRe--1a B~~-~-~ _ç~~~l.'Qi.flle installò un r.oacchinnri o 

.-oveni~gte da Civitavecqhia _p_~l;' l.'estrazione <J.ell' tJlio c on i ;,;cl-····· .. ... . - .. -- - . . . 

~q~~ (reetodo pretta~ente industriale) • .... . 
I solventi usati devono risponderé a criteri tecni~i: forte pntn- __ 

~ solvente dei grassi, volati1i"tà a· bassa temperatura, non ini'ia~-

' 'l1i,non tossicle;ed ai seguenti requisiti econoaici:basso costo ~ 

~1ità ài recupero. 

un sol:vente clorato.- t!eri-_ 

~to d~1l'aceti1ene e ·vi-èné ··ora usato aJ. posto del solfuto di car-

cnio o del t-etra-elerU:I!C ài carbonio e di altri· s plventi.La s ue 
.. --:::"' ( o -~·- ...,._ • p e:· •· .... . . . 

o s:~é! ~a.·~~ :..~~~~-~-J!"c!.C?..~~~-~t,t-~~~~~sp~~ ~11~e dJ. :V:!lP2f .. tJ~~à _~·a~:_ _ 
onnolenza, Per quanto abbia azione c-orrosi"'S sui i.~etalli,t:;-li u •. 1,a.:.. 

ecchi propriamente· eletti coLte l'estrattore, il distill~ t ore , il c on­

enza t ore restano per lo più immuni di attacchi,e solo le tubazioni 

resentano alla lunga · -traccia di corrisione.llon è infil:..i.Cabile nè 

tsplasivo;scioglie facil~~nte- ± grassi senza 1as9iare residuo ne 

iella soatanza estratta nè ·ne~---iaatériaJ.·e dal quale è avvenuta la 

!strazione! Di t'ron.te agli al.tri solvènti prese~~~ in2lt~~ -i-~~!!tK 

~i _~~- ~na i:..j.g~~-~re . ~u~~-i ~~~~d-~-~~:.~li_~,--~s~:I"~.t~o,~~C:~olissiae ,Perdi_te 
~ i s olvente,rapidi tà tl' èstrazione, écono•.::.ià di ov~bustibile perchè 

--..:. .. . · -·: l i ·- . · . . . . 
"-~isce su rJ.ate:riale -anche WA.i'd:ò:Ji residl.!.i s~no aenz 'altro buoni p er 

. . ----
l' ali~entazi one del bestiame·. ' · - .. .............._ _.?.,..... . ........ - ........ -·--··· ·-- ·-·· ~· ... ......... ,. 

L'estrazione consiste nella -filf'usione del solvente ila una l;arte 
----·---. ·-·--·------ - - J 

e dell'olio ùall 'altra. 
--~,__..,.... __ ._...._.._.---··-·--·-·-··-- ··- ·-- .... -..- ,..... .. . . ..) 

La diffusione si , svolge più'·l-apidaménte se 11 solvente viene 

asportato continuamente; è · cioè preferibile u.sare piccole quanti t ÌI. 

di s olvente piuttosto che grandi · quantità a grandi intervalli • 

.Ecco in sintesi le fasi della ~:lavorazioii.é. 



~ 

~teric.le L,~stinato all'ostruzione vieae .;;ct-tc..t : ~ ' ; v.r! ~l ... r:~:~~=-c~ -
e li riq.1ce i n pli:c c r:.li pezzi da c?_ ove un ~r0.->1~ ~-rk,tt.- i~G .:!. . __________ ., .... - ··- " · 

- --s~~Vé:. •. <~ii 'te ia t re as3iccatui S(Nrc..:.<:osti e c •.. ... V..ti <; :,;, . ~.: . . . · ... ...-
.scal(:a t e. per J.:.ezzc eli vuliuri. - . o ~ ----~ 

Il tras.:.)orta.t cr e è una c oclea a vi te tti Arci1i r:1e <.·: e 
------··-- -··--· .. ~ - ... -

~ 1a superficie a vi t t;! _::~qcl~r;i~ta :.òhe ruota dentro l' esaiontore. AYell{~ fl 
o • • • - - · - - ·. · · - · ••• o • 

borù i cleutellati c cntr~~~J-~9-~ --~~~a --~o~nazi -? P.~ e a.l r.;eao r.ln;_~n'to 

:! l me=e-eri a l e ._ · · 

Una vol ta. "~s ..;iccàto co•i7'un · ap~òsi to èleyaliore- P. sef~o-l-1-iolli '-29:~ r: 
- l • 

~rsato nell' cstra ttti. Qui .. si r·fa arJZiva r.e ~~ .. 'J;riel:i,:w. \111 ,') : :.\~ i .: ,).i -

-..-.. o ~- ----...- -~ 

:_·~sso pas;:m n.el c: istillo.tol"e dovè ai - :r:.a a.L~P.i i-"..'1.l!i~ .. J~ ·.ru :. ·.'l'l! elle 
-- o .......... ~ - -~ 

.ibera la trieJ.j_:·.r:. facen dola eVaJ:icrn.re i .entro l ' li c :.:1i L::Jc='..ri c:~ :..1 
.._~ .f .:-z ... ett .__. s ttcstante.Ia trielina evar oratt:>, sc.:i. tJ ~l .r~frii;ern..ltG 

::..Ri a 0.e .::. va,t;l.'r ..: t acq_~c. ~a cui o i liberu nel sa.:..C::.i':l -tl.J:::- ~'3 .i)5J:' .i"'i t :-r a::l:"'c 

nel suo ~e~ositc . 

Le osse priv(_ or rmi di ·· t;'TaSSo .,l:?USS~tlù }.h un o :..:LUila i2Jli:1o ch~1e 

aiDUON Iii FARIHA. 
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PARTZ TERZA 

L'industria delle t ounare che _F_aj1~!'esenta da <1ecer1•~ i unn ric­

~bezza incor.porata.~~~~ni~~~ -~e~~~~s~~~ontinua ad attraversare 

ìn questi ultilri anni una duri ~ . :~ . ;.. ;. ·.l. ·t: . • A fronte dÈùla e s!}cricmza 
. . . -- - -- . ······-· .. .. . 

accuuulata dai secoli e degli attrezzi seitìpre più perfezi:mc.ti lP. 
-~·--.. -- .. - --· • •• - •• l .. • • 

pesca n~~~~;Ì9. n'op_.è or.~~cl~t~ ~n ~roporzione anzi;disgra~~-ata .. !eate ; 

dalp~~sata'' secolo ad oggi_, quasi dappertutto, ba subito na lF!~•; '.- 1. ·; 
. . .. ... . . .. , . 

C ecrsclt:.ento . 1 

A titolo sec1'P;lit'icatfvo~rtport~&~~k-.quan..,tU~ti.!1. c.~ei t :>mu ~,~ 3-"2.-- .. --- -~ ---
ti in questi ~ ~~r.U_. anni nelle tonnare ci i Favi~.1naa ~ :' - J.'.-icu~{ . 1 

1940 Tonno 2.546 (Favig nana e li\;~':.~ico. ) 

194 1 fl 2. 165 ( " " " ) 

1942 , 2.176 { , 
" Il ) 

1944 
, .5.351 .,( .. ~ 

, 

Negli anni 1941~1942 
· .! 

la t~:mnara di FiJr::dca e n al 1943 entra:ibe 

le tonnare non furono calate per ~otivi di ~erra . A:1che que~t ' anno 

ila pesca è assai scarsa:al 10 giugno sua() stati pescuti 14.f.2 t -..nni. . . . 
Da queste cifr~ risul_ta evidente la 5--ravi tà della <~i~inui te CJ.U::ln-

ti tàu i pesca- qua.nèo si tien presente che quoste sonv t :.mr..u:r~ , ~re.. 

la liiag.;i ori e cigli ori , <.li gettata oont_inua, che rag[;;iunsero (o .. : . J •·:lJ­

bia::!o avuto occasiona di c~tare)in alcuni anui p ersino una pi3o~n 

di 18.000 tonni. 

Quel ' è la causa di tanta ainòre p~scosità? 

Chi ne attribuisce le. colpa al sovercilio nur:1ero t: elle nu :, ·.;e 't ..:a­

nare,che all'uso delle reti a strascico,che . a.~..l•aur:!.eato ùella navi­

gazione a vai;ore,altri ancora ne accagiona il ùanno alle ul trc .... ..:ache 
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far te in prossir:d. tà delle t .:mnare quando seno i n -.::s:;rci3i -.• ::;: .:i . tJ ­

ve scurtax-a a )riori l' ipoteai ~el Jella il :~.:. . :...~...; 3- st-' · ·' ::· · 

12 i_:•eaca .:.ql t .)nnc è so_;~etta u variazicai -.scc,ùL!.ri .;1;..: :·.;:.:·:.u : . 

ift,i tenia;_c a ricortlare 1 senza Si..ientire nassuaa -:·~ oll (': :;._ ._ t -:;;;i , Oìh~ 
-
il passa~io dei tonnii_cialla zona delle tonna~e _ùipenlic tra le ~;-a-

rie cause , a al vento dor.rlna nt e nel pariodo c1ella pesca. Così è r;r .:;-

- va tO-dal ' servazione, c.he .. quando spira la trar:1ontnna l a 1 r.li1tticata 11 · 

dei tonnaroti,la toilnara di lt,avignana- :fa pesoa pitca-btroa ;::a.lte (t::-::.- _ 

~ontana rie~pie la toq~r3) . -

Altro elemento a e t ertrlnante è l a purezza <l elle a cqu e a antic:-.c 
- :-:-:- ... _ -r- -: .. -.....,.... ----.~ -

t onnare di Sarclei;na furono ~aanneg~"attr-d11il1 i-... i?i.a~~:..i...J..~~~e ~-

ui nerali eli zinco si tua te vicine alla costa e dalle qua.li e r .: •Je­

s ciata in ~re una grande massa d'acqua tcrbika. 

2.)( Più che ricercarne le cause,oi i~porta ril~vara oae la Jofi~ 

cienza di pesca ha àlterato il rapporto tra prodotto e spese ele­

vando il costo di praduzione. E' questa la prina cauaa del ~g0~or 

c osto del pro·dot·fo; assièr:!l.e causa della crisi. Altri .fattori con­

o ~rserc aù ae~avare l a crisi come la oonoorrenza J i a l tro ~ualit~ 

di s got.::.beroidi eù f-1-.. '"fo;rte ot1ere dipendente c.lall •obbli.;u ~i c;;.l -~ 

..... ..~._-=d~elle ton.nare aboinàte per evitare la presorizig~e J.el ù i.t-1 tto Il i 

pesca che si perde per u~ non uso o ontinua~di cinque anni, 

La priaa grande crisi si ebbe nel 1884t nel nentre alcune s ooiètà 

studiavano la possibilità di un magsior aviluppo della tonnure e 

clell'ti.nàus-t~ · ia connessaJl 'intervento aUi nostri maroAti ùei IJ:ro­

dotti spa5-noli e port·oghesi venne a f.ruatai"t Gli afor&i ~alle 
nuov e iaprese . 

Qualche i nQustriale italiano atiab pià conveniente ùi a nùare 111 
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... l 
i:>pa5na e in ?ortotiallo c.d acquistu.rvi pesce freoc ::: i} (! _: a f,: 3i .: . . .:O:L r> 

c.:.-~à , CJttenen~o il s ol r, risul tC&.t o di ai)rirc 0 l i -:-_E: c .li < ~ .:ii ~-;;::.' .. !i •:ri 

i quali si acci nsero alla lavorazi one p er-proprio c cnt -· ! 

Tenendo in evidenza che .essi hanno un litorale assai :.,i aore ..:.el 

nostro e che ivi il passaggio dei tonni avviene-ln iUno spazio ristret ' 

~o,perchè , vi si concentra nell'entrare dallo stretto ù~ G~bi_lterra , 

risurta evi-dente c oae possano sos1ienere-vantaggiosa;~entc la c o:lc or­

renza s opportando per l' ~sercizio della pesca un~-1icvi :>si.::D. sy:~s:~. • . . -

-pres-iaèrite·rrmr.:so~li-~e~atD.z:.e ~·on.Pavesi.Dolw un..::; t..: 

- • • -* .... - - - - ... ::---_-:--~~-~-. ~ 

rate inda gini la coi~~ssione pr opose 1'au~ento del -dazi o io5~· 

sul t onno a ll ' o.il:io fissandolo a ,l;i.l .. e ore 35 per qù.inta.l o . :(alo ,~a­

zio sali in seguito a L.52,50 sino al 1923. ~u questo il ~56ior · 

periodo di prosperità per le tonnare italiane. Bis og na però osser­

vare che l!!al5rad o ~1 nuovo dazio protettore,l'i!.:portazione an~ò 

lentaaxente aumentando • . Dai s 'ol.l. 1356 quintali per ·1.a pritta v ol ta nel 

1879 ,1' icportazione si stabilizzò sulla media annua di 25~000 q. li'' 

fino al 1900. Nel prfmo ventennio di ,questo secolo su 180.000 q.li 

di cnsua.o, 80.000 s_èmo ·oqperti dal ·prodotto estero. La · riduzione 

del- ttazio a~ire 20 apportat~ ~n virtù del tràttato c on l a ' s~agn~ 

s egnò per l 'industria della tonnara l'inizio ·della deoa·ùenza-. - Le-

50 t onnare che erano · in eserciz.io nei 192:J"'~i "ridùsser·o· à ·22 'nel . 

1930 c on una produzione di appeni g;ooo q.ii ' òo'fitro d1i ' .8f.s~i7 ' 
. ! , l • l • , . 

quintali ciel 1905. Ne c·onàegtil "chè li oontingé'nté éli · pfodotté eat·e .... 
• r • • i " ~ , ; , 

ro andò aumentando sino a 'ri1gg:ÌÙngeré hi 
1pùilt~ l'iliéafd!a \ ri qùiritali 

8J .oso · n~l 1930. 
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La riunione degli industriali ael1e t onnare di Sicili~ c 2i d~r­

d.e0illl tenutasi a Paleri.lO nel· sennaio <l el 1935 f ec e v oto aJ. Gvvcrn-6 

aff inchè fosuer o ripristinati il dazio di protezione ùi lire 52~ 50 

oro per una efficace tutela -dell'industria nazionale. La_concessione 

· dell 'uso dell'olio d' oliva in franchigia doganale c l e ùis~ùsi-. . .. , 
zione legi slativa per la tutela della denoW.nazione "tonn9 dalla ----
concorrenza sleale,attenuarono senza risolverlo il grave squilibrio . 

3. Oggi c he 1' ec onor.ùa mobdiale si avvia a sisterà J.i i>iù a -iii O 

' 
r~spiro sarebbe anacronisrM.o parlare di ~orne p~otett1vc ;tuttav1n 
.... - -~ - ·- -.. - - -p~ _.,.... -~ - - - -

non ser::.bre vano rich:fi.aare a1·1• ocÙlat~ attenzioae c: el Gover:t :~ ·, la· 

i mportanza di questa industria che dà lav or o ad oltre · 50 •. 000 

fa11i glie. 

Occorre or ganizzare il lavoro il più r azionaluente pos sibile; 

aumentare il periGdo di attività degli st~biliuanti con la lavora­

zio ne del peso e pesoato' ·aJ:trove, riàuoendo cosi le spe~e- generali 

ed il costo di produzione.- · ~ .: .. 
Senza dubbio- un 6~aiii:ie· i.f,.otaaento deriverebbe alla .inùus·t ria se:· 

si concentrasse ila lavorazionè1
• del 'prodott9, in .. un sol.Q stab:Llir:ento 

che potreboe lavorare 'in pieno o alm'eno si . 89.~~1 tuisue ,un . uff4oi o 
- ' 

di vendita per'acoentrare tutta la pro~uzion~ nazional~provve~ 

d ere al suo C·-·llccal.:!ento evitando una sterile oçqo orreuza .fra: la · 

stess e d i t te 1 taliane. Ed infat~i . è .~tato . ~aQezya.to d~ J3rutto C oceani 

in una sua relaz:iione al Parlat~ent~ ~ha 1", J>F~PqJJ~~anz~.i.del) :pro- ... ., ~-. '. . . ' . . . . . '. ,.. .. . . 
dotto spagnoli in Italia è di:p~~a .. . PZ:~~Pii?P.l~~~~ .~~})~unità · ~li~ ìif1J-i -• 

• • • • 
1 

• • , • ! • • • ... l .. • • • • .. • c > ...- • • l 

dirizzo della ,lend:i:ta mercè il Consorzio Almabradero che 6..trcntisce 

all ~i~d~stria ' spa gnola speciali bene fici per il finanziu~e:1to e le 

esportazioni. 
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Di contro l e merche italiane s ono poste sul :..!èr catr; ..!is(..r(:i::~­

' ta . .:ente e S•)no fraziona te talvolta, in quanti tativi trasc..u-. ~ :~:. .:..~. 

Bis ... O'na incoraggiare i tentativi per perfeziona:e i s ist..; ...... i 

di lavorazione e debbono essere sorretti ed intensificati ...:a :J.:rt c .. 
tlel Governo gli studi e le r i c·erche scientif iche sulla bicloQia 

l 

(el t onnQ onùe auu.ent are i risu.l to.ti della p es ca ed incora~6i~I·e 
l • 

così la nascita o il ripristino di al tre tonnare ben c onsi,~erc..n -~1o 

che i t onni })escati noh -rr~nd ·~c:ne-.:-unà-p-.ic-oola parte ..:.e5li ncic. ... , .. i _ 

che circolano 1urigo le . nodth:•è ''~steàissil:te coste. 

>!amento l ' andamento dell A pesce non per1.:ettc <~i n ff;;l": a r .} 

1.m. •a -diora..~ento deJ~él -flessione. 
'-"' --- . --

Chudiél;.:o quindi colla speranza e l ' all8urio c:~ù ~t.:.d.:~tu ::u~i1~a. 

pesca italiana ; che c onobbe 6'iorni di gloria e eli spleali ol~a , ~: · . .:inu 

.:.:·ivrenùera il .i)Csto elle le cor~pete nel quadro tlel:i.. ' dc ~n:> · .ia 

n.:tzi ouale. 

8A A AAAAA A AAAAAAAA 
U AAAAAA AA A AAA A 
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